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La seduta comincia alle ore 14. 
S A N A R E L L I , segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta precedente. 
GIUSSO. Chiedo di parlare. 

, P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

GIUSSO. Egregi colleghi. Ho saputo, 
perchè non mi t rovavo nell 'aula, che ieri, 
l 'onorevole Pan tano , par lando sul t r a t t a t o 
Italo-Svizzero, si dolse, abbas tanza viva-
cemente, per una certa intervis ta avu ta 
da me con un rappresen tan te del giornale 
La Stampa. Io non poteva mai supporre 
che La Stampa si occupasse di una chiac-
chierata da me f a t t a con un mio amico 
qui alla Camera; ma ad ogni modo, non solo 
non smentisco, ma confermo che, in generale, 
quello che mi si a t t r ibuisce è veramente il 
mio pensiero. 

Però mi meraviglio che il mio onorevole 
amico Pan t ano se la prenda con me, per-
chè esposi l iberamente la mia opinione 
intorno ad alcune voci del t r a t t a to . L'ono-
revole Pan t ano sa, e mi duole che non sia 
presente, come egli ieri, e lo ringrazio, si 
doleva che non fossi presente io, che sono 
stato, credo, il solo deputa to d ' I ta l ia , il quale 
abbia lodato l 'opera ilei negoziatori e dei 
ministri per quanto concerne i t r a t t a t i di 
commercio. {Bravo!) Credo, e r ipeto la frase, 
di essere s ta to il solo deputa to d ' I ta l ia , che 
abbia avuto il coraggio, pur essendo depu-
t a to pugliese, di lodare i ministri e di lo-
dare i negoziatori. {Commenti — Bene!) E 
quindi mi meraviglio nel vedere che neanche 
una leggera osservazione mi sia permesso 
di fare sul t r a t t a t o Italo-Svizzero. (Benis-
simo!). 

Io parlo schietto ; agli amici si debbono 
riguardi ed io credo di avere usato per essi 
la maggiore deferenza; e lo dimostra il mio 
ul t imo discorso a Manfredonia che t u t t i i 
giornali pubblicarono; ma agli amici si deve 
dire la verità, ed essi non possono pre tendere 
che un amico, anche quando loda l 'opera loro 
nel suo insieme, non possa fa re un'osserva-
zione. {Benissimo!) E .la mia osservazione 
è grave. Lascio s tare la questione del riso: 
perchè sono lieto che la valle del Po abbia 
avuto l 'esenzione per l ' en t r a t a in Isvizzera 
di un suo speciale ed impor tan te prodot to . 
Ma quanto alla questione del formaggio, io 
vedo, non solo un benefìcio fa t to alla valle 
del Po, ma altresì un grave danno per 
quelle provincie che oggidì sono assai sof-
ferenti per la crisi del vino, e per quelle altre, 
che, essendo pr incipalmente erbifere, ver-
ranno a risentire, da questo t r a t t a m e n t o 
di speciale favore, uno svantaggio notevo-
lissimo. In f a t t i il cacio pecorino di Puglia 
e della campagna romana che'non vale più 
di due lire, pagherà dieci lire per entrare in 
Isvizzera, quello di Sardegna ne pagherà 
egualmente dieci, mentre, . . 
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P R E S I D E N T E . Ma onorevole Giusso, 
questo non ha più eli e f a re col processo ver-
bale (Si ride). 

GIUSSO.. . il formaggio di grana , clie ne 
vale 4 al chilo, paghe rà so l t an to q u a t t r o lire. 
Ed ho finito. (Bene! —¿Commenti). 

P R E S I D E N T E . Si terràneo 11 io di ques te 
osservazioni f a t t e dal l 'onorevole Giusso, e 
con esse si i n t ende a p p r o v a t o il processo ver-
bale. 

(Il processo verbale è approvato). 

Petizione. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole se-

gretario di dar l e t t u r a del sun to della peti-
zione. 

P O D E S T À , segretario, legge : 
6504. Il Consiglio comuna le di Verona 

protes ta con t ro l ' indugio del Governo a to-
gliere dal carico del Municipio le spese 
esclusivamente per t inen t i allo S ta to (indi-
cate alle le t tere l), c, d, dell 'articolo* 272 
della legge comunale e provinciale 1889), 
come prescrive la legge 22 luglio 1894. 

Congedi 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto un con-

gedo, per mot ivi di famigl ia , l ' onorevo le 
Emilio Bianchi , di 'giorni 2. Per mot iv i di 
salute, l 'onorevole Adelelmo Romano , di 
giorni 8. 

(Sono conceduti). 

Ricevimento per parte di S. 1 . il Re. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che S. M. il Re ques ta m a t t i n a ha r icevuto 
la Presidenza e la Commissione incar ica ta 
di presentargl i l ' indir izzo di r i spos ta al di-
scorso della Corona. (Attenzione). 

S. M. ha accolto con s o m m a benevolenza 
le dichiarazioni con tenu te nell ' indirizzo, 
ed ha incar ica to me di porgere alla Camera 
i suoi più vivi r ingraz iament i per le test i-
monianze di a f fe t to che anche in ques ta 
occasione la Camera ha yolu to manifes targl i . 

Giuramenti. 
P R E S I D E N T E . Essendo present i gli 

onorevoli Lucca, Melli e Can ta rano , li inv i to 
a giurare. (Legge la formula). 

LUCCA. Giuro! 
M E L L I . Giuro! 
C A N T A R A N O . Giuro! 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno 

reca: In te r rogaz ioni . 
P r i m a è quella del l 'onorevole Nicolò 

Fulci al minis t ro della guerra , ma l 'onore-
vole so t tosegre tar io di S t a to per la guer ra 
mi scrive d o m a n d a n d o che ques ta in terro-
gazione sia r i m a n d a t a alla p r ima sedu ta 
che t e r rà la Camera dopo le pross ime vacanze 
natalizie. Vuol dire che ver rà m a n t e n u t a 
nell 'ordine del giorno. 

Segue 1' in terrogazione dell ' onorevole 
Giunt i al ministro di agr icol tura , indus t r ia 
e commercio «pe r sapere quali provvedi-
ment i f u rono s tud ia t i per una razionale 
t r as fo rmaz ione delle scuole pra t iche d 'agri-
col tura in Calabria, come lo stesso ministro 
promise nella discussione del bilancio ». 

Non essendo presente l 'onorevole Giunti , 
s ' in tende r i t i r a t a ques ta sua interrogazione. 

Segue ora l ' in ter rogazione dell 'onorevole 
Valent ino al minis t ro dei lavori pubblici 
« circa l ' a n d a m e n t o dei lavori di bonifica 
di Caulonia, i quali, per effet to della legge 
che li r iguarda e degli s t anz iamen t i in ese-
cuzione di d e t t a legge f a t t i in bilancio, 
avrebbero dovu to essere iniziati da un pezzo, 
ment re al cont rar io non è esamina to an-
cora dal Consiglio superiore dei lavori pub -
blici il p roge t to concernente il lo t to di de t t i 
lavori e i proget t i re la t iv i agli a l t r i due 
lot t i ^non sono neppure allo s tudio dell 'uf-
ficio compe ten t e» . 

H a facol tà di r i spondere a ques t ' in te r -
rogazione, onorevole so t tosegre tar io di S t a t o 
per i lavor i pubblici . 

POZZI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. R ispondo al collega Valen-
t ino che la bonifica di Caulonia in pro-
vincia di Reggio Calabria è insc r i t t a al nu-
mero 55 della tabel la te rza per u n a spesa 
p rev i s ta in due milioni, r a t i zza t i in un-
dici esercizi finanziari dal 1902-1903 fino 
al 1912-1913. In base a ques ta disposizione 
fu rono i lavori di d e t t a bonifica divisi in 
due lo t t i . Per il p r imo lo t to f u p r e sen t a to 
il p roge t to fino dal 1901, e questo p roge t to 
si d is t ingue in due par t i : l ' una r i f le t te le 
opere idraul iche p r o p r i a m e n t e de t te , e que-
sto è il più i m p o r t a n t e , come che v a l u t a t o 
per u n a spesa di 800 mila lire; l ' a l t r a p a r t e 
è più modes ta , q u a n t o alla spesa, impor t a , 
cioè, la s o m m a l i m i t a t a di 62 mila lire, 
e consiste nella spesa di 4 vivai di p ian te , 
con cui s ' i n t ende p rovvedere al r imboschi-
mento del bacino super iore del t o r r en t e Al-
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laro. A proposito della pr ima par te del primo 
lot to avver to che non è esat to quanto si con-
tiene nella interrogazione che cioè non sia an-
cora seguito l 'esame del proget to da pa r te 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici 
(ciò cer tamente dipende da che al momento 
in cui l 'onorevole Valentino ha presentato la 
sua interrogazione il medesimo non aveva 
avuto ancora notizia) imperocché la notizia 
che deve fargli piacere, gliela posso dare*ora, 
ed è, che il Consiglio superiore ' dei ; lavori 
pubblici ha po tu to già occuparsi del proget to 
relativo alle opere idrauliche del bacino 
montano del to r ren te Ali aro, e con voto del 
30 novembre ulti.mo scorso ha approvato 
quasi completamente il progetto. Dico quasi 
completamente, ma non si allarmi l 'onore-
vole Valentino ; le modificazioni che il Con-
siglio superiore suggerì al proget to sono di 
poca enti tà , t an to che quell 'alto consesso 
ha stabili to di deferirne senz' altro 1' ese-
cuzione all ' ispettore compar t imenta le del 
Genio civile, senza bisogno che la prat ica 
ri torni ancora al Consiglio superiore, il che 
costituisce una Semplificazione utilissima 
nell ' interesse dell 'acceleramento dei lavori. 

I n quanto alla seconda par te dell 'opera, 
vale a dire al r imboscamento del bacino 
montano, il proget to è s ta to compilato dal-
l'ufficio forestale di Catanzaro, e su questo 
proget to non si a t tende che il parere del 
Consiglio di Sta to per dar luogo all'inizio dei 
lavori, i quali devono essere f a t t i in econo-
mia a cura dell 'amministrazione forestale. 

. Tu t to questo per il pr imo lotto. E imane 
il secondo lotto, per il quale la formazione 
dèi proget to di dettaglio è demanda ta al-
l 'opera dell'ufficio del Genio civile di Reggio 
Calabria. E qui bisogna subito avver t i re 
che quell'ufficio, per il personale numerica-
mente scarso che lo compone, e non già per 
difet to di diligenza o di buona volontà, 
non ha ancora potu to compiere i lavori ne-
cessari per questa seconda par te dei lavori, 
la quale comprende la sistemazione montana 
dei torrent i Amusa e Precari t i . Ora al Genio 
civile di Reggio Calabria si sono f a t t e oppor-
tune sollecitazioni perchè abbia a compiere 
al più presto anche il proget to relativo a que-
sta seconda par te , e si confida che quell 'uf-
ficio del Genio civile jsjsirisponderà anche 
questa volta con t u t t a la sollecitudine pos-
sibile. Dico così per iscagionare anche l 'ap-
parenza di lentezza da pa r te di quell'ufficio, 
imperocché, per dare un esempio, quando 
si t r a t t a v a di ot tenere il completamento 
del p r imo 'proge t to , quello delle 800 mila 
lire, per ben 25 giorni continui in quell'uffi-

cio il personale ha lavorato ogni giorno due 
ore di più dell' orario normale, e riesci a 
compiere il lavoro in tempo utile. Quanto 
dissi valga a dimostrare all' onorevole Va-
lentino quanto sia dal Ministero senti to il 
cara t tere non solo di necessità, ma anche 
di urgenza, dei lavori dei quali esso giu-
s tamente s ' interessa. 

; Ripeto adunque che si sono f a t t e le op-
por tune sollecitazioni al r iguardo, e che si 
ha ben ragione di credere che queste sol-
lecitazioni saranno susseguite dal deside-
ra to buon successo. Tanto posso r ispondere 
all ' interrogazione dell 'onorevole Valentino, 
il quale, spero, ne sarà sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Valentino 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to 
della risposta dell 'onorevole sottosegretario 
di Stato. 

V A L E N T I N O . Ringrazio v ivamente l'o-
norevole sottosegretario di Stato della be-
nevola risposta che ha voluto darmi. 

Sóno pe r fe t t amente d 'accordo con lui sul-
l'efficacia benefica di quella legge che allo 
Stato dà l 'obbligo di provvedere alla bonifica 
di quei vasti terri tori molto important i , che 
circondano comuni di molta importanza s tat i 
sempre abbandonat i a sè stessi: chi percorra 
ora quelle contrade sarà colpito da uno 
spettacolo desolante: vedrà torrent i senza 
sponde dove le piene impetuose irrompono 
a lor piacimento, terri tori estesi per pa-
recchi chilometri quadra t i non suscettibili 
di alcuna coltura e di alcuna produzione, ma 
non esenti dall ' imposta erariale, comunale 
e provinciale ! vedrà diversi Comuni che, 
invece di essere allacciati t ra loro da stra-
de ordinarie, sono riunit i da mulat t iere 
quasi africane : nell 'insieme uno spettacolo 
triste, che stringe il cuore e che pot rà es-
sere in molta par te modificato dalla pronta 
esecuzione di questa legge. Ma l 'esecuzione 
di essa avrebbe potu to procedere più. 
rapida, però che vi sono già negli esercizi 
finanziari decorsi somme stanziate per que-
sti lavori ; il che significa che i lavori stessi 
avrebbero dovuto già essere intrapresi da 
qualche anno a questa parte . Su questo cre-
do che l 'onorevole sottosegretario di Sta to 
non potrà disconvenire ; e se un r i tardo vi 
è s tato , vuol dire che v 'è s tato un danno 
positivo per quelle contrade. È però che 
debbo r ichiamare l 'a t tenzione del Governo. 
Io desidero, ed è giusto, che il r i tardo veri-
ficatosi fino ad oggi, non si verifichi più 
oltre. L'onorevole sottosegretario di Sta to 
mi ha risposto che sul progetto partico-
lareggiato per il primo t r a t to dei lavori, 
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il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
ha manifestato il suo parere favorevole, o 
quasi, or sono pochi giorni, e me ne com-
piaccio, ma io vorrei dire : oportet studuisse 
et non studerei (Interruzione)... in questo 
senso: se il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici fosse stato messo dall'ufficio del 
Genio civile di Eeggio, in grado di far il suo 
esame molto tempo prima, come avrebbe 
dovuto, a quest'ora i lavori sarebbero già in 
corso di esecuzione e non soltanto di sem-
plice preparazione ! 

Ad ogni modo, l'inconveniente già ma-
nifestatosi per la prima parte dei lavori, 
non si deve ripetere più per le altre parti. 
Ma il Genio civile di Eeggio, benché ani-
mato da buone intenzioni e diretto da degni 
funzionari, benché sollecitato quanto vuoisi 
dal Ministero, non poteva compiere più 
presto di quello che ha fatto il progetto 
particolareggiato di queilavori (e credo che gli 
sieno occorsi circa tre anni)] e per il progetto 
dei successivi lavori che sono più impor-
tanti dei primi , credo non ancora comin-
ciato, ne impiegherà assai di più, e gli 
undici anni voluti dalla legge saranno no-
minali ed i benefìcii della legge in parte 
frustrati, se il Governo non fornirà quel-
l'ufficio del Genio civile di personale straor-
dinario, poi che il personale normale basta 
a stento alle mansioni ordinarie che non 
sono poche. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Valentino, i 
cinque minuti sono passati. 

Avverto che d'ora in avanti passati i cin-
que minuti suonerò il campanello e darò fa-
coltà di parlare all'oratore che segue. 

VALENTINO. Onorevole signor presi-
dente, concludo subito, facendo una calda 
raccomandazione all'onorevole sottosegre-
tario di Stato (e su questo attenderei una 
sua parola impegnativa) che voglia provve-
dere l'ufficio del Genio civile di Eeggio Ca-
labria del personale straordinario occor-
rente, perchè i lavori di bonifica di Cau-
lonia possano essere iniziati e compiuti nel 
periodo di tempo voluto dalla legge; e sarà 
un atto di giustizia verso quella contrada, 
che è stata vittima di un lunghissimo oblio, 
di un abbandono senza l'eguale, di cui essa 
non è che immeritevole troppo ! 

P E E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Santini ai ministri degli af-
fari interni ed esteri « per conoscere lo stato 
attuale della gravissima questione dell'eser-
cizio della medicina in Italia da parte degli 
stranieri ». L'onorevole sottosegretario di 
Stato per l'interno ha facoltà di rispondere 
a questa interrogazione. 

(Camera ilei Dcjnitati 
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DI SANT'ONOFEIO, sottosegretario di 
Stato per l'interno. Io non posso che ripe-
tere all'onorevole Santini ciò che nella tor-
nata del 14 dicembre dell'anno scorso l'ono-
revole presidente del Consiglio rispondeva 
ad analoga interpellanza dell'onorevole San-
tini. 

Diceva allora l'onorevole Giolitti: 
« Assicuro, d'accordo col mio collega mi-

nistro degli affari esteri, che farò tutte le pra-
tiche possibili per ottenere che questo giu-
sto ed umanitario sentimento di reciprocità 
verso i medici nostri sia riconosciuto d^lle 
potenze estere. Naturalmente noi non pos-
siamo fare che pratiche le quali d'altronde 
10 confido che possano in molti luoghi con-
durre a qualche risultato; ma non dipenderà 
interamente da noi ». 

E poi soggiungeva: 
« I l portare innanzi questo disegno di 

legge prima di aver fatto le pratiche neces-
sarie presso le altre nazioni, e prima di 
avere ottenuta la reciprocità, sarebbe un 
camminare troppo in fretta, perchè noi ver-
remmo ad escludere subito ed immediata-
mente dall'esercizio medici stranieri che eser-
citano presso gli stranieri da lungo tempo ». 

Ed è da notare che se venissero meno i 
medici stranieri, sarebbe forse assai minore 
11 numero dei forestieri che verrebbero in 
Italia. 

SANTINI . Questa è una poesia ! 
D I S A N T ' O N O F E I O . sottosegretario di 

Stato per Vistruzione pubblica. Sarà poesia, 
ma varie sono anche le opinioni. 

E l'onorevole Giolitti terminava dicendo: 
«Io credo invece che sia conveniente di in-
cominciare le pratiche presso le nazioni 
estere per la reciprocità; è soltanto quando 
avremo visto che le nostre pratiche sono 
inutili, allora potremo ricorrere anche noi 
al metodo che è stato proposto col disegno 
di legge del 1900 ». 

In quanto alle pratiche diplomatiche, esse 
sono tuttora incorso e, trattandosi di .que-
stione molto delicata, comprenderà bene l'o-
norevole Santini che io non posso soggiun-
gere altro ; tanto più che la questione 
riguarda più direttamente il ministro degli 
affari esteri. Questo è lo stato delle cose ed io 
spero che l'onorevole interrogante vorrà di-
chiararsi sodisfatto delle spiegazioni che gli 
ho date. 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Santini per dichiarare se sia sod-
disfatto. 

SANTINI . Io ho, a proposito, rivolta la 
mia interrogazione anche all'onorevole mi-
nistro degli affari esteri perchè siffatta que-

— 393 — 
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stione interessa grandemente non pure il 
Ministero dell' interno nei r iguardi della 
Sani tà Pubblica, ma eziandio il Ministero 
degli affari esteri per l 'azione diplomatica 
che l 'argomento può richiedere, sebbene io 
f rancamente t u t t a questa grande delica-
tezza nell 'argomento non, sappia ravvisarla, 
dal momento che non si t r a t t a che di di-
fendere i legitt imi interessi di una bene-
merita classe di ci t tadini italiani, per i 
quali poi non credo vi sia bisogno che torni 
Cavour perchè la questione sia dignitosa-
mente risolta. 

Io, da tempo ed a varie riprese, portai 
s iffat ta degnissima questione dinanzi la Ca-
mera ed ho anche avuto l 'onore, di essere due 
volte relatore di un apposito disegno di 
legge, che proprio alla vigilia della discus-
sione, r imase incagliato. Ad ogni modo, io 
ringrazio il r appresen tan te del Governo 
perchè in questa questione, se nulla o poco 
si è fa t to , ta luna assicui azione in proposito 
si è data , a differenza di non lontani tempi, 
quando dal banco del Governo mi si ri-
spondeva con delle evocazioni, fuori luogo 
e con delle volate poetiche sulle tradizioni 
liberali i tal iane e col pefegrino spauracchio 
dell'esodo dei forestieri dal l ' I ta l ia nostra, 
se non si lasciassero impunemente esercitare 
i medici esotici, sforniti di lauree italiane. 
Io amerei conoscere il pensiero di t an t i 
illustri avvocati sulla facoltà di consentire 
ai loro colleghi stranieri di far loro spie-
t a t a concorrenza in I ta l ia . {Commenti). 
Bitengo , però , che. in questa Camera 
essendovi un immenso numero di egregi 
avvocati , un tale pericolo dell ' invasione 
s t raniera non potrebbe mai verificarsi. 

L' onorevole Di Sant 'Onofr io non può 
ignorare quant i esercitano fra noi medici 
stranieri, molti dei quali appar tengono alla 
grande repubblica americana, mentre là i 
nostri sono anche imprigionati pur limi-
tando il loro esercizio nella modesta orbita 
dei nostri connazionali. {Commenti). 

DI S A N T ' O N O F R I O , sotto-segretario di 
Stato per l'interno. Ma nessun medico del 
Sud America esercita qui ! 

SANTINI . Ma io ho detto di quelli del 
Nord America che non valgono la pun ta 
dei capelli dei nostri medici, perchè laggiù 
le lauree si comprano anche con 200 dol-
lari. E poi in I tal ia v 'è t u t t a un 'a l t ra inva-
sione di medici tedeschi che, se fossero abili, 
eserciterebbero nel loro paese e non verreb-
bero a danneggiare i medici nostri che, 
laureat i dopo diffìcili e costosi studii me-
r i tano di essere dal Governo del proprio 

paese efficacemente tutelat i . Del resto iò 
osservo che i medici hanno diri t to a 
maggior tutela da parte del Governo, an-
che per avere i r ispettivi Ordini, che pur 
contano varii membri dei par t i t i estremi, 
sdegnosamente respinto , e solennemente 
bocciata la mirabolante proposta del nostro 
compianto collega il regio cavaliere Bossi 
(Ilarità)il quale pretendendo ascrivere gli Or-
dini dei medici alle Camere del lavoro, ve li 
avrebbe indecorosamente asserviti col rischio 
di scioperi onde avrebbero fa t to le spese i 
poveri ammalat i . {Risa generali). 

Ed io debbo predare il mio esimio e caro 
amico l 'onorevole Di Sant 'Onofr io di di-
menticare di essere il presidente dell'associa-
zione nazionale per il movimento dei fore-
sijion 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Non più, non lo sono 
più... 

SANTINI . Ad ogni modo, egli non può 
ignorare che i forestieri si conducono sem-
pre nella riviera francese, sebbene lì non sia 
consentito esercitare la medicina se non a 
coloro che hanno la laurea francese. Quindi 
quella dei forestieri è una leggenda che bi-
sogna sfatare. Essi traggono ah nostro pri-
vilegiato paese, pe r i i salubre e mite clima, 
per i civili costumi, per le glorie artistiche, 
per la l ibertà che vi si gode e sanno benis-
simo che i nostri medici valgono assai più 
degli avventurier i stranieri. Quindi, io, ad 
onta del miglior buon volere, non posso di-
chiararmi sodisfatto, t an to che, insieme al-
l'esimio collega Fede, debbo volgere in in-
terpellanza la mia interrogazione, e prego 
il Governo di non indugiare più a lungo 
i provvedimenti necessari. Ed esso farà opera 
saggia a favore della scienza italiana, che 
non e seconda ad alcuna, se difenderà i di-
r i t t i degli onesti medici i taliani che diffìcil-
mente sbarcano il lunario. Noi non doman-
diamo altro se non che si tolga questo sconcio, 
non richiediamo che reciprocità, ossia che si 
consenta agli stranieri di esercitare la medi-
cina solamente se appar tengono a nazioni che 
permet tono ai nostri medici di esercitare la 
loro professione, mentre la legge che consente 
diversamente rappresenta la più flagrante 
ingiustizia e suona grave offesa al nome 
italiano ed al decoro della scienza nostra. 
(Benissimo!) 

Presentazione di una relazione. 
P B E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Ore«' 

darò a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 
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C R E D A R O , relatore. A nome della Giunta 
generale del bilancio, mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: Ruolo organico degli i spet tor i scola-
stici. 

P R E S I D E N T E . La relazione sul disegno 
di legge: Ruolo organico degli ispet tor i sco-
lastici, sarà s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

Si riprendono le interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-

zione dell 'onorevole Pa la al ministro delle 
poste e dei telegrafi «per sapere se in tenda 
r ipresentare il disegno di legge già appro-
vato sullo scorcio della passa ta legislatura 
dal Senato del Regno, relat ivo ad alcune mo-
dificazioni degli a t tua l i servizi mar i t t imi ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le poste ed i telegrafi lia facol tà di parlare. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottose-
gretario di Stato per le poste e per i telegrafil. 
l ì disegno di legge cui si riferisce l 'ono-
revole Pa la fu approva to dal Senato e poi 
presenta to alla Camera nel giorno 13 del de-
corso giugno. L 'onorevole in te r rogante sa 
bene però che cotesto disegno di legge, in 
conseguenza dello scioglimento della Camera, 
è caduto insieme a t u t t i gli altri che erano 
allora nell 'ordine del giorno. Per poterlo pre-
sentare di nuovo in questa legislatura oc-
corre una deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri ed un decreto reale. 

Assicuro l 'onorevole Pa la che il minis t ro 
interim delle poste e telegrafi, si occuperà 
del l 'argomento nelle imminent i vacanze, e mi 
auguro che alla r ipresa dei lavori par lamen-
tari possa essere presenta to e sia f ra i vari 
disegni di legge r iguardan t i servizi mar i t t imi 
che, po t ranno essere solleci tamente por ta t i 
alla discussione della Camera. Così l 'onore-
vole Pala po t rà senza t roppo r i t a rdo veder 
realizzato il suo desiderio di un prolunga-
mento per qua t t ro volte alla se t t imana fino 
a Terranuova della linea Civitavecchia-Golfo 
Aranci. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala ha fa-
coltà di parlare, per dichiarare se sia sodi 
sfat to. 

PALA. Io non ho bisogno di r icordare 
alla Camera ed all 'onorevole sottosegretario 
di Sta to l 'urgenza di questo disegno di legge. 

Il Governo nello scorcio della passa ta 
legislatura accet tò le proposte della Com-
missione pei servizi mar i t t imi ed il proget to 
di modifiche agli a t tua l i servizi che fu ap-
provato dal Senato e poi presentato alla 

Camera. Ora l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to mi da aff idamento che, dopo le va-
canze imminent i , questo proget to sarà ri-
presenta to al Pa r l amen to . Io devo in pro-
posito r icordare che quando, per ragioni 
par lamentar i , la discussione di questo di-
segno di legge fu insieme ad al tr i r i m a n d a t a 
nello scorso giugno, ebbi cura di interpel-
lare l 'onorevole presidente del Consiglio ed il 
ministro delle poste e dei telegrafi per sapere 
se, in vista dell 'urgenza delle proposte mo-
difiche, specialmente per la linea quot id iana 
Civitavecchia-Golfo Aranc i , essi avessero 
difficoltà a che il proget to stesso fosse ri-
presenta to alla r i aper tu ra della Camera, di 
cui allora non si prevedeva lo scioglimento; 
e, t a n t o il presidente del Consiglio quan to 
l 'onorevole ministro delle poste, mi assicu-
rarono che per pa r t e loro nessuna remora , 
avrebbero messa a r ipresentare questo pro-
getto. Mi piacque r icordare questo impegno 
in aggiunta alle oppor tune considerazioni 
che giustificano ed afforzano quelle dell 'ono-
revole sottosegretario di S ta to . Prendo a t t o 
per tan to , del suo af f idamento , del quale lo 
ringrazio, ed ho fiducia che le sue promesse 
saranno, come sempre del resto, mantenute , 

P R E S I D E N T E . Viene ora un ' a l t r a in-
terrogazione dell 'onorevole Pala , al ministro 
delle poste e dei telegrafi « per sapere se e 
quando in tenda procedere alla sistemazione 
del servizio postale nelle frazioni del Co-
ghinas dipendent i dai comuni di Sedini e 
di Aggius, e nelle frazioni di Aglientu e 
San Pasquale , del comune di Tempio, se-
condo promesse ed a f f idament i dat i in sede 
di bilancio ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole sot to-
segretario di S ta to per le poste e telegrafi 
per r ispondere a ques ta interrogazione. 

M O R E LLI -GU A L T I E R O TTI , soWoset/re-
tariodi Stato perle poste e per i telegrafi. L 'ono-
revole Pala invoca l ' adempimen to delle pro-
messe che furono f a t t e dal l 'onorevole mini-
stro delle poste e dei telegrafi d u r a n t e la 
discussione del bilancio, ed io tengo ad onore 
il dimostrargl i che alcune di coteste prò-' 
messe sono s ta te man tenu t e ad esuberanza, 
a l t re sono in corso di esecuzione. 

D u r a n t e la discussione del bilancio delle 
poste e dei telegrafi , l 'onorevole Pala faceva 
ri levare come esistesse in Sardegna un ag-
gregato di frazioni di parecchi comuni, co-
nosciute col nome di Campo di Coghinas, 
che hanno una popolazione di circa quat -
t romi la ab i tan t i . Per queste frazioni, egli 
diceva, non c 'è che una parvenza di procac-
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ciato, eoa un servizio sì e no settimanale. 
Faeeio appello, continuava rivolgendosi al 
ministro, alla sua sollecitudine, perchè colà 
sia istituito un ufficio postale. Ed il mini-
stro dèlie poste e'dei telegrafi rispondeva 
che, se l 'onorevole Pala avesse assistito alla 
disc lisi 011 e generale avrebbe inteso coinè egli 
cèrcassé sefiipre di favorire lo sviluppo del 
servìzio rurale aggiùngendo : « Sia Certo che 
io porterò l'attenzione mia sulla frazione 
di cui mi ha fatto cen'no, e nei limiti del 
possibile pr'omeito fino da? Ora di prÒVvèdere. 

Finóra nelle frazioni del Coghinas, che 
sono quelle frazioni appartenenti ai comuni 
di Sedini è di Àggius e Castelsardo per le 
quali ùnicamente s'interessò in quella di-
scussione l'onorevole Pala, il servizio po-
stale fu disimpegnato da un portaiettére 
settimanale. L'onorevole Pala domandava, 
còme la Camera ha udito, l'istituzione di 
un ufficio di terza classe in quella zona. 
Furono, anzi, iniziai e, in adempimento delle 
promesse del'ministro, le pratiche per l'isti-
tuzióne di questo ufficio. 

^enonchè, per ragioni che è inutile 
éspórre ora alla Carniera, la Direzione pro-
vine] ale di Sassari osservò non essère op-
portuna l'istituzione di uri ufficio e meglio 
sarebbe stato estendere il servizio di porta-
lettere anche perchè, posto l'ufficio, sarebbe 
ve fiuta a 'càrico di quei comuni, che credo 
non abbiano un' esuberanza di mezzi, la 
spesa del procacciato che avrebbero con di-
sàgio 'sóstenùta. Fu allora che, in seguito a 
queste ed altre osservazioni, si pensò, credo 
anche d'accordo con l'onorevole Pala, che 
meglio giovasse rendere giornaliero il ser-
vizio dei portalettere; e in questo senso fu 
Scritto, fino dall'agosto passato, alla Dire-
zione di Sassari. 

La risposta non era venuta fino a po-
chi giórni fa,, ina la Direzione provinciale 
di Sassari si scagionò del, ritardo dimo-
strando di aver risposto fin dal settembre, 
mentre la sua lettera non è mai arrivata, 
non si sa come, a destinazione.Ora però tutto 
è stato concordato ed ho il piacere di dire 
all'onorevole Pala che il servizio giornaliero 
di portalettere fra breve funzionerà nelle 
frazioni del Coghinas, e sarà servizio di por-
talettere con cavallo. 

Qua,nto al comune di Tempio, fu quivi 
già istituito un servizio di portalettere, ma 
poiché l'interrogante, piuttostochè del ca-
poluogo, s'interessa delle due frazioni di 
Agli e nt u e San Pasquale, risponderò ri-
guardo ad esse. 

Per Aglientu la statistica delle corrispon-

denze non sarebbe stata, a dir vero,'tale 
da giustificare alcuna spèsa di migliora-
mento del servizio postale. 

In una decade si sono a vii le soltanto Sette 
lettere il che vuol dire presso a poco '2Ó2 
lettere all'anno. Ufi portaietterè dovrà es-
sere'retribuito perlo me'no con 200 o 250 lire 
all'anno e così ogni Ietterà costerà allo Sta'to 
una lira per il suo recapito. Nonostante ciò, 
supponendo che il movimento epistolare si 
accresca col miglioramento del servizio, ed 
in vista che anche gl'interessi minimi de-
vono essere dal Governo convenientemente 
protetti, si è deciso anche per questa fra-
zióne di istituire un servizio di portalettere. 
Dopo tutto questo, l'onorevole Pala mi pèr-
donerà facilmente se debho confessargli che, 
quanto all'altra frazione di San Pasquale 
del Comune di Tempio, nulla ancora fu 
fatto. Però vedremo se anche in questo 
sarà possibile di contentare l'onorevole Pala... 

PALA. Non me, ma quelle popolazioni. 
M O R E L L I - G Ù À L T I E E O Ì T I , sottosegre-

tario di Stato per le poste e per i telegrafi ...con-
tentare le popolazioni rappresentate dal-
l'onorevola Pala. Intanto non si è trovata 
finora alcuna pratica in corso ; ma spero 
che si potrà arrivare a sodisfare i desideri 
legittimi anche di quella popolazione. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto della 
risposta ricevuta. 

PALA. Delle dichiarazioni avute dal-
l'onorevole sottosegretario e, più che delle 
dichiarazioni, della sua buona volontà, lo 
ringrazio. In quanto alla istituzione d'un 
procacciato giornaliero nelle frazioni del Co : 

ghinas, osservo che questa*non solo si im-
pone per le imprescindibili necessità attuali 
di quelle popolazioni, ma si fa più urgente 
per la imminente esecuzione della recente 
legge sui lavori del doghinas, che farà af-
fluire colà un mimerò rilevante d'operai, di 
persone che certamente hanno diritto, du-
rante la esecuzione delle opere, d'eSserè' in 
comunicazione col mondo civile. Ringrazio 
anche l'onorevole sottosegretario, delle di-
chiarazioni che mi ha fatto per la frazione 
di Aglientu, assicurandolo che lo Stato non 
pagherà come egli suppone, una lira per 
ogni lettera ; per la ragione che quella 
frazione, che con inesatte informazioni 
è stata a lui dipinta come una quantità tra-
scurabile ha invece, circa 50 case unite senza 
la popolazione sparsa, perciò il numero di 
sette lettere da lui indicato sembra un po' 
fantastico. 

Del resto, l'onorevole sottosegretario sa 
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che non è facile fa r calcolo sicuro delle let-
tere che vengono spedi te o r icevute da 
una regione che non ha servizio postale, 

Come volete sapere q u a n t e le t te re por-
te rà l ' i s t i tuzione di un procacciato, quando 
il procacciato non vi è ed i cont r ibuent i 
sono obbligat i a rivolgersi per le loro 
corrispondenze agli uffici del capoluogo 
dis tante decine di chilometri ì 

Ma io posso assicurare l 'onorevole sot-
tosegretario, che l ' i s t i t uz ione di un por t a -
le t tere o dì un procacciato darà in ragione 
della popolazione, r isul ta t i sodisfacenti , ed 
i f a t t i lo d imost reranno. 

Così l 'u t i le dello S ta to d imost re rà an-
cora più meritevoli di ascolto le doglianze 
di quelle popolazioni, che finora, pure pa-
gando le impos te non hanno nessun bene-
fìcio dallo S ta to , ed hanno dir i t to a questo 
che è il pr imo dei benefìci por ta t i dalla ci-
vil tà. Ho fiducia che l 'onorevole sottose-
gretario, un poco per vol ta , con lo spiri to 
di giustizia che lo dist ingue, p rovvederà 
anche alle a l t re frazioni , quelle che ho de-
signate nella mia interrogazione, e che ora 
sono segregate dal consorzio civile. 

Io non ho f r e t t a : mi conten te rò di que-
sto acconto, e confido che dopo questo ver rà 
la vol ta delle a l t re ! 

M Ò R E L L I - G I T A L T I E R O T T I , sottosegre-
tario di Stato per le poste e per i telegrafi. 
Generoso acconto ! 

P RESI 1) E X TE. L'onorevole Falconi Gae-
t ano ha in ter rogato il ministro dell ' istru-
zione pubbl ica «sul l ' a rb i t rar ia modificazione 
delle circoscrizioni scolastiche circondariali , 
f a t t a nella provincia di Ascoli-Piceno, dal 
regio provvedi tore agli s tudi , con danno di 
comuni e maestr i del circondario di Fermo ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' istruzione pubblica ha facol tà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

P I C C H I A , sotto segretario di Stato pet 
l'istruzione pubblica. Io m ' i m m a g i n o che 
l ' in terrogazione dell 'onorevole Falconi sia 
d i re t ta a sapere perchè ih comune di Ripa-
t ransone sia s t a to divelto, dirò così, da 
Fermo, ment re a Fermo è s t a to aggregato 
il m a n d a m e n t o di Amandola . E questo 
l 'ogget to del l ' in terrogazione! 

F A L C O N I GAETANO. ^Sì. 
P I C C H I A , sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. Ora il mio amico Fal-
coni, p robabi lmente , non è in fo rma to che 
il Consiglio provinciale scolastico e l ' au to-
r i tà polit ica della Provincia , a cui fu rono sot-
toposte queste modificazioni alla circoscri-. 
zione scolàstica, non mossero alcuna obbie-

zione alle modificazioni stesse; le quali fu-
rono de te rmina te , me lo perdoni l 'onore-
vole amico Falconi, non da arbi t r io , come 
egli dice, ma da necessità di servizio. 

D a v a n t i al silenzio di t u t t i gli interes-
sati, il Governo ha creduto di poter cam-
biare queste circoscrizioni. Che se vi sono 
di fe t t i nelle circoscrizioni medesime, l 'ono-
revole Falconi t roverà , f r a non molto tempo, 
il modo di correggerli, poiché in seguito alla 
legge di cui f u annunz ia t a ora la relazione 
sopra gli i spet tor i scolastici, bisognerà neces-
sa r iamente m u t a r e le circoscrizioni; con 
calma e paca t a discussione allora avremo 
agio di par la re anche di ciò che interessa 
l 'onorevole Falconi . Per ora ciò che gli 
posso assicurare è che l ' a v v e n u t a modifi-
cazione non ha nulla di a rb i t ra r io perchè 
le au to r i t à in teressa te fu rono consul ta te . 
Del resto accoglierò con molto piacere le 
osservazioni dell 'onorevole Falconi, perchè 
se egli crede che gli inconvenient i siano tali 
che, anche pr ima di quella legge, si debbano 
r iparare , io met te rò ogni buona volontà 
per sodisfarlo. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Falconi Gaetano per dichiarare 
se sia sodisfa t to . 

F A L C O N I G A E T A N O . La r isposta del-
l 'onorevole sottosegretario di S ta to ha due 
par t i : una si riferisce al f a t t o che ha deter-
minato la mia interrogazione, l ' a l t r a si rife-
risce a quello che si può fare d 'accordo con 
lui, r i to rnando sul l ' a rgomento. 

Par ciò che r iguarda il f a t t o , io non mi 
sarei mosso a fare questa interrogazione se 
gl 'interessi di alcuni comuni non fossero 
s ta t i ingius tamente danneggiat i . La provin-
cia di Ascoli-Piceno ha due circondari che 
hanno una organizzazione t u t t a propria an-
che per associazioni magistral i . L 'avere di-
stolto Ripa t ransone , che fa pa r t e del circon-
dario di Fermo, dalle dipendenze dell 'ispet-
to ra to di Fe rmo ed averlo messo alle dipen-
denze del l ' i spet torato di Ascoli, l 'aver preso 
Amandola , che fa pa r t e del circondario di 
Ascoli, per porla alle dipendenze dell'ispet-
to ra to di Fermo, è s ta to un t u r b a m e n t o a 
quella che è la na tura le circoscrizione dei 
due circondari . Quindi, se l ' au to r i t à locale 
ha consenti to a questo non ha f a t t o bene. 
Vi potrebbero essere anche ragioni indivi-
duali, che si riferirebbero al l ' ispet tore di 
Fermo, ma io, t r a t t andos i di questioni per-
sonali, non ci voglio entrare . 

P rendo a t t o della seconda par te della di-
chiarazione dell'egregio sottosegretario di 
S t a to e mi riservo di dirgli p r iva t amen te 
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quali ragioni possano indurre a ritornare f 
a quella circoscrizione naturale che tiene i 
due circondari distinti l'uno dall'altro, indi-
pendentemente da ciò che può far comodo 
all'ispettore di Fermo. 

P R E S I D E N T E . Essendo decorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni, procederemo 
nell'ordine del giorno. 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Verificazione di poteri. 

La Giunta delle elezioni nella tornata 
del 16 corrente ha verificato non essere con-
testabile l'elezione seguente e, concorrendo 
nell'eletto le qualità richieste dello Statuto 
e dalla legge elettorale, ha dichiarato valida 
l'elezione medesima : 

Pesaro Rava Luigi 

Do atto alla Giunta di questa sua comu-
nicazione, e salvo i casi d'incompatibilità 
preesistenti e non conosciute sino a questo 
momento, dichiaro valida la elezione di Pe-
saro. 

Riferendo sull'elezione contestata del se-
condo collegio di Bologna, la Giunta delle 
elezioni propone che, annullata la procla-
mazione fatta dall'adunanza dei presidenti, 
si proclami il ballottaggio fra gli onorevoli 
Andrea Costa e Alfonso Marescalchi {Pausa). 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
metto a partito questa proposta della Giunta 
delle elezioni. 

(È approvata). 

Riferendo sull'elezione contestata del col-
legio di Bivona, la Giunta delle elezioni 
propone che, rettificando la illegale ed er-
ronea proclamazione fatta dall'assemblea dei 
presidenti, si convalidi la elezione del signor 
Domenico De Michele Ferrantelli {Pausa). 

Non essendovi osservazioni in contrario 
metto a partito questa proposta della Giunta. 

{È approvata). 

Riferendo sulla elezione contestata del 
collegio di Reggio Emilia, la Giunta pro-
pone che si annulli la proclamazione di Ca-
millo Prampolini e si proceda al ballottag-
gio fra il medesimo e il signor Spallanzani 
Giuseppe. {Pausa). 

Non essendovi osservazioni in contrario 
pongo a partito questa proposta. 

{È approvata). 

Riferendo sulla elezione contestata del 
collegio di Sassari, la Giunta propone la pro-
clamazione del ballottaggio fra i candidati 
Garavetti Filippo e Abozzi Michele. {Pausa). 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
pongo a partito questa proposta. 

{È approvata). 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevoli Man-
na e Cottafavi a recarsi alla tribuna per 
presentare alcune relazioni. 

MANNA. A nome della Giunta generale 
del bilancio mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: « In-
scrizione della somma di lire 122,308.45 in 
aumento allo stanziamento del capitolo 284 
quinquies del bilancio della spesa del Mini-
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1904-905, per provvedere al saldo 
di compensi ad insegnanti delle scuole me-
die per l'opera prestata durante l'anno sco-
lastico 1903-904 ». 

COTTAFAVI. A nome della Giunta del 
bilancio mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge: «Autoriz-
zazione di spese per diverse opere pubbliche, 
ripartizione di stanziamenti e approvazione 
di nuove e maggiori assegnazioni e di di-
minuzioni di stanziamento su alcuni capi-
toli dello stato di previsione del Ministero 
dei lavori pubblici per 1' esercizio finan-
ziario 1904-905 ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite e i due disegni di 
legge cui si riferiscono verranno inscritti 
nell'ordine del giorno. 

Svolgimento di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
svolgimento di alcune proposte di legge. 

La 1 prima è del deputato Sorani ¡stilla 
ricerca della paternità. ' . 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura della proposta di legge. 

PODESTÀ, segretario, legge ( Vedi seduta 
del 6 dicembre 1904). 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Sorani ha 
facoltà di parlale. 

SORANI. Onorevoli colleghi. I l disegno 
di legge che mi onoro di sottoporre alla vo-

stra considerazione, relativo alla ricerca 
della paternità, fu molte altre volte presen-
tato alla Camera; nè mancò del suffragio del-
l'Augusta parola del Sovrano che volle farn 
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speciale menzione nel messaggio con cui 
inaugurava il suo giovane regno. 

Già disegni di legge e relazioni di illustri 
e autorevoli colleglli e dello stesso Governo 
onorano gli annali della Camera e tutt i in 
senso favorevole alla mia tesi, sebbene vi-
cende politiche abbiano impedito che venis-
sero all'onore della pubblica discussione per 
essere trasformati in leggi dello Stato. 

Eilevo il fatto senza recriminazioni; 
poiché nessuno più di me è convinto che in 
sì delicata materia il legislatore non deve 
lasciarsi prendere la mano da un sentimen-
talismo morboso, ma sivvero procedere dopo 
mature riflessioni e profondi studi. 

Quando si t ra t ta di abolire una legge che 
da un secolo si è creduto tutelare fra noi 
la moralità e l'ordine delle famiglie, men-
tre non serve che a favorire l'egoismo del-
l'uomo a danno della donna, non è in un sol 
giorno che si poteva sperare la ago-
gnata riforma. Occorreva un assiduo e pa-
ziente lavoro volto a distruggere i pregiu-
dizi inveterati, occorreva la dimostrazione 
della giustizia di tale innovazione; insomma 
tutto quanto valesse a correggere o modifi-
care la falsata pubblica opinione. 

E questo noi possiamo dire oramai opera 
compiuta; tantoché è nell'universale co-
scienza di tutti che l ' invocata riforma s'im-
pone al Parlamento per le mutate condi-
zioni sociali, come una necessità, un atto 
di giustizia. 

Pochi possono dirsi coloro che non siano 
stati conquistati a favore della nostra causa? 
che da tanti anni andiamo difendendo colla 
stampa e colla parola. Al ridicolo, al sarca-
smo, all'ironia, al pupazzetto, all'umorismo 
giornalistico, è subentrata la meditazione, la 
serena e seria discussione. 

Si è principiato da tut t i a meditare sul-
l'ingiustizia sociale, sui pericoli che l 'accie" 
scere dei figli illegittimi minacciano la coni" 
pagine della società, sulla sorte della donna 
abbandonata, sui figli senza padre, sulla mi-
naccia che questa rigurgitante é crescente 
marea di spostati sarà pericolosa alla pace 
sociale e a poco a poco l 'ironia ha lasciato 
il posto alla riflessione e l'opinione pubblica 
e cambiata; tanto che abbiamo veduto una 
falange di scrittori, di filosofi, di roman-
zieri, di uomini di cuore, che colla parola, 
nei giornali, sul teatro, hanno fatto volgere 
lo spirito pubblico verso la nostra tesi. 

I sociologi d'ogni specie affaticano il pro-
blema della figliazione illegittima. Dal trono 
al pergamo, dal teatro, alla scuola è ormai 

un inno, una crociata a favore della do" 
mandata riforma. 

Gli stessi t r ibunal i abbiamo veduto non 
una, ma più volte, forzare la parola della 
legge per obbedire ad un sentimento del-
l'universale coscienza. 

Una nostra recente Commissione, per 
tacere delle precedenti, ha studiato con cura 
l 'ardua questione e ne ha adottato il prin-
cipio e modellato un progetto degno di ogni 
considerazione. 

Questa Commissione ha pensato come 
me, che è tempo di correggere l ' iniquità 
dell'odierna legge; e a nome di questa Com-
missione, il nostro collega onorevole Ba-
landra, di cui apprezziamo la moderazione 
e la competenza giuridica, ha presentato 
una dotta ed elaborata relazione, favore-
vole all'abolizione dell'articolo 189 del co-
dice civile. 

Non credo quindi necessario di ricomin-
ciare oggi una discussione che si è fa t ta 
tante volte e una dimostrazione che parreb-
berni suonare offesa per voi. 

Tutt i ormai, io credo, siamo d'accordo 
nel giudicare che il diritto dei figli illegit-
timi, della donna e della società si uniscono 
e concorrono per domandare e per esigere 
la riforma dell'articolo 189 già citato. 

Sarà questione di modalità, di rigore di 
prova, di più o meno latitudine di casi, eli 
cautele di cui va circondata la legge, ma 
sul principio io oso dire che oramai nes-
suno si tenterebbe di levare contraria la 
parola. 

Questo assentimento mi affida, insieme 
alle cautele ed ai rigori che mi studiai in-
trodurre nella legge, che anche i più timidi 
e tremabondi vorranno dare il loro assen-
timento ad una riforma che è reclamata 
dall'universale sentimento del popolo ita-
liano. E ho ferma convinzione che la Ca-
mera non esiterà ad accogliere un principio 
che io considero di diritto naturale, oltre 
che vale a dar compimento ad un atto di 
giustizia e di pace sociale. 

I l lamento che assorda le nostre orecchie 
da lungo tempo e d'ogni dove si leva, seb-
bene inascoltato, è il lamento di una mol-
titudine di condannati agli stenti e alla mi-
seria, privati d'ogni carezza e senza con-
forti, che si accalca, che rumoreggia, che 
si agita, che costituisce uno dei maggiori 
pericoli sociali. 

Noi abbiamo il dovere di accogliere i 
giusti lamenti di questa parte di popolo che 
soffre, che si agita e anela alla conquista dei 
sacrosanti diritti. 
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P R E S I D E N T E . Onorevole ministro di 
grazia e giustizia e dei culti, accetta di 
prendere in considerazione questa proposta 
di legge? 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia e dei cidti. Con le debite riserve, se-
condo le consuetudini parlamentari, non mi 
oppongo a prendere in considerazione que-
sta proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito che sia 
presa in considerazione la proposta di legge 
dell'onorevole Sorani, alla quale il Governo 
non si oppone. Chi l 'approvasi compiaccia 
di alzarsi. 

{La Camera approva di prendere in con-
siderazione la proposta di legge dell'onorevole 
Sorani). 

Viene ora lo svolgimento di un'altra pro-
posta di legge dello stesso deputato onore-
vole Sorani per « estinzione dei debiti costi-
tuiti da annualità non vitalizie. Si dia let-
tura della proposta di legge». 

P O D E S T À ' , segretario, legge: ( Vedi seduta 
del 6 dicembre). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sorani ha 
facoltà di svolgere la sua proposta di legge. 

S O R A N I . Onorevoli colleghi! Non in-
tendo abusare della vostra cortesia e sarò 
brevissimo, dicendo come è nato in ine il 
desiderio di presentare questo disegno di 
legge. 

La recente sentenza della Corte di cas-
sazione di Roma, con la quale permetteva 
alla Società delle strade ferrate sicule di 
poter pagare anticipatamente le proprie 
obbligazioni, mi è apparsa piuttosto che 
la interpretazione esatta della parola della 
legge, l 'effetto delle mutate condizioni so-
ciali e dell 'adattamento, al nuovo ambiente 
economico e finanziario fino da veder coar-
ta ta la parola della legge. Poiché questa 
è la mia persuasione, ho pensato che fosse 
necessario a dirimere ogni controversia, 
che la Camera, con una apposita legge, 
togliesse ogni dubbio ed ogni perplessità, 
espressamente derogando all'articolo 1833 
del codice civile. 

Le ragioni che indussero in allora il le-
gislatore a quella disposizione sono oggi del 
tutto mutate. E gli usi ed i costumi com-
merciali presenti più non comportano sif-
fa t ta disposizione. Perocché mutate le con-
dizioni sotto il cui impero si .costituirono 
in allora i mutui con graduale ammorta-
mento del capitale, devono pur mutare 
le disposizioni di legge che allora li gover-
narono. 

Dallo studio di queste condizioni con lo 

studio accurato di alcuni articoli del bilàn-
cio del tesoro, venne in me il desiderio di 
proporre questa legge, perchè ritengo che, 
se essa sarà dalla Camera un giorno votata , 
la Camera stessa potrà dire di aver portato 
un grandissimo sollievo al bilancio dello 
Stato . Io non intendo di intrattenere la Ca-
mera sopra tutt i i debiti redimibili dello 
Stato, e mi contento di prenderne in con-
siderazione uno solo dei tanti , cioè quello 
che si trova al titolo quattordici, e che 
porta un onere di trentatrè milioni annui, 
che noi paghiamo alla Società delle ferro-
vie Sudbahn in cambio del prezzo del ri-
scatto delle ferrovie dell'Alta I tal ia . Molti 
della Camera probabilmente ignoreranno, 
come io ho ignorato sino ad oggi, quale è 
s tata la ragione di codesta convenzione. I l 
Governo doveva nel 1876 per prezzo della 
metà delle ferrovie dell 'Alta I tal ia seicento-
tredici milioni. Orbene, il Governo riuscì 
con un disegno di legge a farsi autorizzare 
a pagare a codesta Società la non indiffe-
rente cifra, che par quasi irrisoria e fan-
tastica, ben due miliardi e settecento mi-
lioni, di cui un miliardo e cento milioni sotto 
forma di capitale, e un miliardo e seicento 
milioni sotto forma di interesse. Sebbene 
sieno passati ventotto anni, e il Governo 
abbia pagati novecento milioni, esso è tuttora 
debitore di novecento milioni per capitale, 
oltre novecento per interessi. Ora,se la legge, 
come io propongo, modificando il codice 
civile, permettesse allo S ta to di pagare an-
ticipatamente i suoi debiti anche costituiti 
da annualità fìsse, il bilancio dello Stato per 
questo solo titolo, indipendentemente dagli 
altri, verrebbe a scemare il suo debito di 
circa 500 milioni, e se si pagasse con ren-
dita del 3.50 ° 0, di circa 12 milioni annui. 

Ora io spero che l 'onorevole ministro 
del tesoro, con quella intelligenza, che lo 
distingue, e con quella abilità, che è tu t ta 
sua propria, non porrà in discaro l 'esame 
di un problema così grave, che interessa 
la Camera 'e il Paese. 

Se io non vado errato, i fondi, che deb-
bono fronteggiare la agognata riforma, 
nell'ora presente debbono principalmente 
cercarsi nei bilanci, ed' è perciò che io mi 
sono permesso di sottoporre a voi questo 
problema, che, quando sarà - come spero -
studiato dal Governo, condurrà a proporre 
alla Camera economie non indifferenti. 

D'altronde, ciò che propongo non è nean-
che una cosa nuova per la nostra legisla-
zione. Bas ta ricordare le leggi del Credito 
fondiario e agricolo, quelle per la Sardegna 
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e per R o m a che sono p e r f e t t a m e n t e con-
t ra r ie alle disposizioni del l ' a r t icolo 1833 del 
codice civile. 

Le condizioni economiclie e del m e r c a t o 
finanziario sono mo l to m u t a t e dal 1876 ad 
oggi. È qn ind i leci to anche a noi di do-
m a n d a r e la correzione della legge. 

E d è con ques to augur io che cesso di 
pa r l a r e non i n t e n d e n d o di t ed i a re ol t re la 
Camera . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole p res iden te del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro deWinterno. Non essendo presen te il 
mio collega del tesoro, r i spondo a suo n o m e 
che, pu r f a cendo le maggior i r iserve con-
suete, pe rchè il mer i to della legge, come 
1' onorevole Soran i comprende , è molto 
grave, non dissento che la p ropos t a sia p resa 
in considerazione, pe rchè riconosco l ' impor -
t a n z a de l l ' a rgomen to e l ' o p p o r t u n i t à di s tu-
diarlo. 

P R E S I D E N T E . Met to ai vo t i che sia 
presa in considerazione la p ropos t a dell 'ono-
revole Sorani . 

I l Governo, pu r f acendo delle r i se rve , 
non si oppone . 

(La Camera delibera di prendere in con-
siderazione la proposta di legge). 

Procedendo ne l l 'o rd ine del giorno, v iene 
ora la vo l t a dello svo lg imen to della propo-
s t a di legge del d e p u t a t o F e d e « per l ' ag-
gregazione del c o m u n e di L imosano al man-
d a m e n t o di M o n t a g a n o ». 

P O D E S T À ' , segretario, legge: ( Vedi seduta 
del 6 dicembre). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole F e d e per isvolgere ques ta pro-
pos ta di legge. 

F E D E . Onorevol i colleghi. Il mio pro-
ge t t ino di legge i n t e n d e a sodisfare le g ius te 
e leg i t t ime aspirazioni di u n c o m u n e della 
provinc ia di Campobasso , che chiede r i tor-
nare dal m a n d a m e n t o di Cas t rop ignano a 
quello di Montagano , del quale p r i m a fa-, 
ceva pa r t e . 

L imosano e M o n t a g a n o sono due paesi 
vicinissimi f r a loro, divisi però da u n fiume, 
dal Bi fe rno che a v e v a u n p o n t e di an t i ca 
costruzione, il qua le rov inò nel 1811; e per 
parecchi ann i non se ne po t è o t t ene re la 
ricostruzione. 

Allora le a u t o r i t à di quel t e m p o f u r o n o 
cos t re t t e ad aggregare ques to paese al man-
d a m e n t o di Cas t rop ignano per ev i t a re ai 
passeggi eri il pericolo di passa re a g u a d o 
il Biferno senza pon te , e da l l ' a l t r a si vollero 

pure un po' eguagl iare le popolazioni , per-
chè M o n t a g a n o a v e v a 13 mila a b i t a n t i nel 
suo m a n d a m e n t o , e Cas t rop ignano sola-
m e n t e 8 mila. 

Ma oggi le condizioni sono del t u t t o di-
verse. Nel 1893 è s t a t o r i cos t ru i to il p o n t e 
sul Biferno, e si è pu re esegui ta u n a s t r a d a 
carrozzabi le la quale sa rà consegna ta pro-
prio f r a qua lche mese, che conduce da Mon-
t a g a n o a L imosano ; ed è t a l e la v ic inanza 
t r a i due paesi che solo 6 ch i lomet r i di 
s t r a d a m u l a t t i e r a s t a n n o f r a L imosano e 
M o n t a g a n o . 

I n v e c e da L imosano a Cas t rop ignano ab-
b i a m o s e l o u n a s t r a d a m u l a t t i e r a malagevole , 
i ncomoda , lunghiss ima di 15 chi lometr i con 
t o r r e n t i senza pon t i , mass ime il T.: ispadino 
che ne l l ' inverno corre i m p e t u o s o al Bi ferno , 
assai pericolosi ad a t t r a v e r s a r e . Si agg iunga 
poi che non vi sono re laz ioni di so r t a f r a 
L i m o s a n o e Cas t rop ignano , l a d d o v e Monta -
gano e L i m o s a n o h a n n o rec iproci in teress i 
di t u t t e le maniere ; e nel p r imo s t a l ' agenz ia 
delle impos te , l 'ufficio del regis t ro e bollo e 
ad u n ch i lomet ro la p iù vic ina s taz ione fer-
rov ia r i a . 

Anche la giust iz ia r i sen te il d a n n o della 
l o n t a n a n z a t r a i due paes i ne l l ' a l to scopo 
della sollecita ed efficace sua a m m i n i s t r a -
zione; e si r ende p iù costosa per le inden-
n i t à ai t e s t imon i , ai funz iona r i , ai per i t i , 
che debbono accedere sul luogo. 

Per t u t t e ques te rag ioni il Consiglio co-
m u n a l e di L imosano ha chiesto, l ' aggrega-
zione al m a n d a m e n t o di M o n t a g a n o , ed il 
Consiglio p rov inc ia le con sole t r e astensioni 
ha a p p r o v a t o ques ta del iberazione. E mi 
piace qui r i levare che il nos t ro collega Ci-
mere i li, che sedeva in quel Consiglio, e che 
non ha in teresse nè per l ' u n o nè per l ' a l t r o 
comune , sos t enne la i s t anza di L imosano 
con val idi a rgomen t i . 

Io non credo di dover aggiungere a l t ro , 
pe rchè mi p a r e che ques te sieno tal i rag ion i 
che d imos t r ino il d i r i t to di L imosano di 
t o r n a r e a l l ' an t ico m a n d a m e n t o di Monta-
gano. E d io spe r ando che l ' onorevole mini-
s t ro voglia acce t t a re , che gli uffici appro-
vino , e che la Camera vo t i ques ta p r o p o s t a 
di. legge, ne r endo a t u t t i le maggior i grazie . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole p res iden te del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Dich ia ro di consen t i re 
che sia presa in cons ideraz ione la p r o p o s t a 
di legge svo l ta t e s t é da l l 'onorevole Fede . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le minis t ro ha 
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dichiara to d u n q u e di consent i re a prendere 
in considerazione la p ropos ta di legge d'ini-
z ia t iva del l 'onorevole Fede . 

Chi a p p r o v a che sia presa incons idera -
zione ques ta p ropos ta di legge, voglia alzarsi. 

(È approvata). 

Presentazione di una relazione 
e di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . Ne 
ha facol tà . 

T E D E S C O , ministro dei lavori pubbli-
ci, in te r im delle poste e dei telegrafi. Mi 
onoro di p resen ta re alla Camera le re-
lazioni della Commissione di vigilanza sui 
lavori del Tevere per gli ann i 1900-901. 

Mi onoro pure di p resen ta re alla Camera 
il disegno di legge : P r o v v e d i m e n t i per la 
costruzione delle fer rovie complementa r i . 
(Benissimo). 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
minis t ro della presentazione delle relazioni 
della Commissione di vigilanza sui lavori 
del Tevere per gli anni 1900-901 e del di-
segno di legge : P r o v v e d i m e n t i per la co-
s t ruzione delle ferrovie complementa r i . 

Sa ranno s t a m p a t i e dis t r ibui t i . 

Discussione del disegno di legge : « Impianto 
di una nuova comunicazione telefonica Roma-
Torino e Roma-Napoli ». 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

o r a : Discussione del disegno di legge: « I m -
pian to di una nuova comunicazione telefo-
nica Roma-Tor ino e R o m a Napoli». 

Do l e t tu ra del l ' a r t icolo unico del di-
segno di legge. 

Articolo unico. 
È au to r izza ta nella pa r t e s t raord inar ia 

del bilancio del Ministero delle poste e dei 
telegrafi , per gli esercizi .1904-905, 1905-906, 
la spesa di lire 1,250,000 per provvedere 
a l l ' impian to di una comunicazione telefo-
nica con filo di bronzo di mil l imetr i 5 f ra 
Roma-Tor ino e Roma-Napo l i e per miglio-
rare le condizioni delle comunicazioni esi-
s t en t i f r a R o m a ed il Cenisio e f ra R o m a 
e Bologna. 

È ape r t a la discussione su questo arti-
colo unico. 

H a chiesto di par lare l 'onorevole mini-
s t ro dei lavori pubblici . Ne ha facol tà . 

T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici' 
i n t e r im per le poste ed i telegrafi. Ho chie-
s to di par la re un icamen te per r i spondere 
ai vot i della Commissione pa r l amen ta re , la 
quale, rendendos i i n t e rp re t e dei desideri 
unan imi degli Uffici, mani fes tò il desiderio 
che si a f f re t t i l ' imp ian to delle linee telefoni-
che, specialmente di quelle t rasversal i . 

Io posso assicurare la Commissione che 
nello s tudio di r i forme, che si fa, della 
l e g g e telefonica, l ' ammin i s t r az ione , in questo 
impian to si è condo t t a con mol ta a lacr i tà 
t a n t o che t u t t e le linee sono s t a t e cos t ru i te 
nel 1903-904, e le u l t ime due del 1904, sa-
r anno i n a u g u r a t e domani , e poi ne ha im-
p i a n t a t e anche delle a l t re mercè ant icipa-
zioni degli ent i locali; posso assicurare, dico, 
che 1' amminis t raz ione t e r r à par t icolare 
conto del voto au torevole della Commis-
sione e sa rà l ieta se p o t r à p resen ta re pro-
pos te concrete per sodisfarlo. (Bene!) 

M A R S E N G O - B A S T I A , relatore. D o m a n -
do di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M A R S E N G O - B A S T I A, relatore. È facile 

ed agevole il compi to del re la to re in or-
dine a questo disegno di legge: ed è facile 
perchè si esaurisce dicendo un grazie vivis-
simo al minis t ro che ha accolto così bene-
volmente ed ha promesso di esaudire i de-
siderat i della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori iscri t t i , dichiaro chiusa la discussione 
generale e speciale su questo disegno di 
legge che, essendo di un art icolo unico, 
ScLTci v o t a t o poi a scrut inio segreto al ter-
mine della seduta . 

Discussione del disegno di legge: « Concorso dello 
Stato nella spesa dell'Esposizione da t e -
nersi in Milano per l'inaugurazione del 
traforo del Sempione, e concessione di una 
lotteria a favore del Comitato esecutivo 
dell'Esposizione stessa ». 

P R E S I D E N T E . È iscr i t ta ora nell 'or-
dine del giorno la discussione del disegno 
di legge: « Concorso dello S t a to nella spesa 
del l 'Esposizione da teners i in Milano per 
l ' i nauguraz ione del t r a fo ro del Sempione e 
concessione di una lo t te r ia a favore del 
Comi ta to esecutivo del l 'Esposizione s tessa». 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
P O D E S T À . segretario, legge: (Vedi'stam-

pato n. 49-A): 
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P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-
scussione generale su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori iscritti e niuno 
chiedendo di parlare, passeremo alla discus-
sione degli articoli. 

Art .1* 
N"ella ¡parte s t raordinar ia del bilancio 

passivo del Ministero d'i agricoltura, indu-
stria e commercio, sarà s tanzia to un fondo 
di mezzo milione di lire per concorso dello 
Stato nella spesa dell 'Esposizione da tenersi 
in Milano per l ' inaugurazione del t raforo 
del Sempione. 

Questa somma sarà dis t r ibui ta in due 
ra te eguali, ciascuna di lire 250,000, di cui 
la prima graverà sull'esercizio 1905-906 e 
la seconda su quello 1906-907. 

(È approvato). 

Art. 2. 
Il ministro delle finanze è autorizzato a 

concedere con esenzione di tasse una lot-
teria nazionale per somma non eccedente 
lire 3,000,000 a favore del Comitato esecu-
tivo dell 'Esposizione. 

Il p rogramma di esecuzione della lot-
teria, si approverà collo stesso decreto reale 
che ne autorizza la concessione. 

{È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vota to 
a scrutinio segreto in fine di seduta . 

Discussione del disegno di legge; « Proroga dei 
termini assegnali alia legge 14 luglio (887 , 
n. 4727 (serie terza) per la commuta-
zione delle prestazioni fondiarie perpetue ». 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge : « Pro-

roga dei termini assegnati alla legge 14 lu-
glio 1887, numero 4727 (serie terza) per la 
commutazione delle prestazioni fondiar ie 
perpetue ». 

Si dia l e t tu ra dell 'articolo unico del di-
segno, di legge. 

PODESTÀ' , segretario, legge: 
« Articolo unico. I termini assegnati dalla 

legge 14 luglio 1887, n. 4727 (serie 3 a), per 
la commutazione delle prestazioni perpetue, 
già prorogati con le leggi 30 giugno 1901, 
n - 262, e 24 dicembre 1903, n. 494, fino al 
31 dicembre 1904, sono nuovamente pro-
rogati fino al 31 dicembre 1905 ». 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-
scussione su questo disegno di legge. 

Niuno chiedendo di parlare, e constando 
il disegno di legge stesso di un articolo 
unico, sarà poi vo ta to a scrutinio segreto. 
Avverto però che la Commissione propone 
il seguente ordine del giorno : 

« La Commissione invi ta il Governo a 
non dar corso alle commutazioni, alle quali 
10 S ta to può avere interesse, sino a quando 
non sarà discusso il disegno di legge « Sulle 
decime ed altre prestazioni perpetue », n. 43. 

Domando se questo ordine del giorno sia 
accet ta to dal Governo. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Non ho difficoltà di accettarlo. 

P R E S I D E N T E . Allora metto a par t i to 
l 'ordine del giorno della Commissione, che 
11 Governo ha dichiarato dì accet tare. 

(È approvato). 

Ripeto che anche questo disegno di legge, 
constando di un articolo unico, sarà vota to 
a scrutinio segreto più tardi . 

Discussione del disegno di legge: « Proroga del 
termine per l'eventuale esercizio della fa-
coltà di riscattare le strade ferrate meri-
dionali, e riscatto delle linee di accesso al 
Sempione ». 

P R E S I D E N T E . Segue ora nell 'ordine del 
giorno la discussione del disegno di legge : 

«Proroga del termine per l 'eventuale eser-
cizio della facoltà di r i scat tare le s t rade 
ferra te meridionali, e r iscatto delle linee di 
accesso al Sempione ». 

Onorevole ministro, accet ta il disegno di 
legge della Commissione ? 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, 
interim delle poste e dei telegrafi. Sì accetto. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura del disegno 
di legge. 

PODESTÀ, segretario, legge: (V. Stam-
pato n. 66-A). 

P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori iscritti e niuno 
chiedendo di parlare passeremo alla discus-
sione degli articoli. 

Art . 1. 
I l »Governo del Re è autorizzato a stipu-

lare un accordo con la Società delle s t rade 
ferra te meridionali allo scopo di prorogare 
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fino al 30 aprile 1905 il termine utile per il 
diffìdamento da notificarsi, in caso di riscatto 
delle linee concesse, qualora lo Stato in-
tenda valersi della facoltà di cui al 1° comma 
dell'articolo 8 del contrat to approvato con 
la legge 2f aprile 1885, n. 3048 (serie 3 a) 
per l'esercizio della rete Adriatica. 

(È approvato). 
Art. 2. 

È pure autorizzato il Governo del Ee a 
compiere gli a t t i necessari per effettuare 
entro il 30 giugno 1905 il riscatto delle linee 
di accesso al Sempione da Arona a Domo-
dossola e da Santhià ad Arona, concesse 
r ispet t ivamente alla provincia di Milano ed 
al comune di Torino e per essi alla Società 
italiana per le Strade ferrate mediterranee 
mediante convenzioni 28 novembre 1901 ap-
prova te colla legge 30 dicembre 1901, n. 550. 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà vo-

ta to in fine di seduta a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Assegnazione di una rendita vitalizia a Giosuè Carducci. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Discussione del disegno di legge: «Assegna-
zione di una rendita vitalizia a Giosuè Car-
ducci ». 

Prego il segretario di dar let tura del di-
segno di legge. 

PODESTÀ, segretario, dà let tura del 
disegno di legge. (Vedi Stampato n. 55-A). 

B R U N I A L T I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B R U N I A L T I . Pare a me, onorevoli col-

leglli, che l'assegno che la Camera è invi-
t a t a oggi a deliberare a Giosuè Carducci, 
non possa passare senza essere accompa-
gnato dal saluto dell'Assemblea al sommo 
poeta. 

L'Assemblea deve la più viva ricono-
scenza al Governo ed in modo speciale al 
ministro dell 'istruzione pubblica, il quale, 
seguendo le più nobili tradizioni inglesi, ci 
invita oggi ad onorare in questo modo il 
poeta al quale l ' I tal ia deve t an ta par te 
della sua educazione civile, come in sugli 
albori della unità si onorava un altro grande, 
Alessandro Manzoni. 

Il ministro non poteva onorare in modo 
completo, come onorano gli inglesi i loro 
sommi, il fiero cantore della Consulta aral-
dica; ina aggiungendo l'assegno speciale che 

la Camera oggi è chiamata a deliberare alla 
pensione che, per legge generale dello Stato 
spet terà a Giosuè Carducci, egli provvede 
almeno agli ultimi anni dell 'augusto poeta 
e farà sì che il Carducci al pari del suo mae-
stro, non conosca «come sa di sale il pane 
altrui », ma possa vivere tranquillo nella 
sua turr i ta Bologna o sulle rive dei mari 
dai quali trasse t an te ispirazioni, alla vista 
dei ghiacciai alpini o t ra i poggi dei natii 
colli toscani. 

La Camera italiana, nel votare questo 
speciale assegno non può deporre soltanto 
una palla nell' urna ; essa deve esprimer« 
anche il sentimento di ammirazione che 
t u t t a la unisce per il grande poeta, per il 
campione della civiltà italiana, di quella ci-
viltà eminentemente laica, avversa a tu t t e 
le superstizioni, che egli vide cadere « me-
teore pallide - pianeti spenti - dai firma-
menti », di quella civiltà che, avendo i piedi 
in queH' antico paganesimo della Grecia, 
di cui egli cantava gli Dei immortali e 
nelle eleganze del Rinascimento, stendendo 
le braccia, come nel suo canto dell' amore, 
a t u t t e le miserie ed a t u t t e le imperfezioni 
umane, eleva il capo là dove sempre si com-
piacque di elevarsi il genio italiano. (Bene!) 

Yada col nostro voto l 'augurio dell'As-
semblea che Giosuè Carducci, il sommo can-
tore di t u t t e le glorie e di t u t t e le bellezze 
d 'I tal ia, sia conservato lungamente poeta 
all 'arte, educatore alla patria, sommo fra i 
sommi italiani all 'ammirazione del mondo. 
(Bravo! Benissimo! — Vivissimi e prolun-
gati applausi). 

MALVEZZI. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
MALVEZZI. Una parola sola in questa 

circostanza solenne ! Io esprimo la grati tu-
dine della ci t tà di Bologna, che ho l 'onore 
di rappresentare, per l ' iniziativa nobile, del 
Ministero di questa proposta che assicura 
tranquil l i tà agli ultimi anni di Giosuè Cal-
ducci. 

Molte voci. Speriamo lunghi ! 
MALVEZZI. E questi anni io auguro 

davvero lunghi, prosperi e felici. 
Io non aggiungerò altre parole che dimi-

nuirebbero la solennità del momento. Sono 
stato lieto di aver potuto, in nome di Bo-
logna, patr ia adot t iva di Giosuè Carducci, 
porgere al Governo i ben dovutigli ringra-
ziamenti, ed auguro che questo disegno di 
legge raccolga l 'unanimità dei vostri suffragi. 
(Benissimo ! — Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Permet te te anche a 
me di dire semplicemente questo ; che 
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il plauso di questa Assemblea credo sia 
l'espressione più sincera dei sentimenti di 
tutto il paese verso Giosuè Carducci. (Benis-
simo! — Vivi e generali applausi). 

Leggo l 'articolo unico: 
Articolo unico. 

È assegnata a Giosuè Carducci l 'annua 
rendita vitalizia di lire dodicimila, a titolo 
di ricompensa nazionale. 

Tale annualità sarà inscritta nel bilancio 
passivo del Ministero di pubblica istruzione 
in apposito capitolo. 

Trattandosi di un articolo unico, sarà 
votato a scrutinio segreto nella stessa se-
duta d'oggi. 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro di grazia e giustizia. 
R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-

stizia. Mi onoro di presentare alla Camera 
un disegno di legge per l ' istituzione di Se-
zioni di pretura e modificazione delle cir-
coscrizioni mandamentali . 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole mi-
nistro di grazia e giustizi a della presentazione 
del disegno di legge: Istituzione di Sezioni di 
pretura e modificazione delle circoscrizioni 
mandamentali, che sarà stampato, distri-
buito e inviato agli Uffici. 

Discussione della proposta di legge: « Costituzione 
in comuni autonomi delie frazioni di Bagni 
di Montecatini e di P i e t e a f ievole » . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Discussione della proposta di legge: «Costitu-
zione in comuni autonomi delle frazioni di 
Eagni di Montecatini e di Pieve a Nievole. 

Si dia lettura della proposta di legge. 
P O D E S T À , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 70-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare nella di-

scussione generale, la dichiaro chiusa e si 
Passerà alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 
Le frazioni di Pieve a Nievole e Bagni 

di Montecatini sono distaccate dal comune 
y1 Montecatini di Valdinievole e costituite 

C 0 l*iuni autonomi che prenderanno nome 
dalle rispettive frazioni. 

approvato). 
32 
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Art. 2. 7 

La delimitazione dei confini tra i sud-
detti comuni di Montecatini Valdinievole, 
Pieve a Nievole e Bagni di Montecatini è 
determinata dalla pianta topografica del 
1° dicembre 1904, allegata al presente di-
segno di legge. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Al comune di Montecatini Valdinievole 
è conservata la facoltà di rilasciare patenti 
di guide, corrieri, facchini, portieri d'al-
bergo, di pubbliche vetture, omnibus, auto-
mobili pel servizio viaggiatori agli arrivi e 
alle partenze dalla stazione ferroviaria dei 
Bagni di Montecatini e il libero transito 
sulle vie e piazze comunali e demaniali del 
nuovo comune di Bagni di Montecatini, per 
l ' impianto di mezzi di trasporto in comu-
nicazione tra i territori dei due comuni e 
le stazioni della ferrovia e della funicolare. 

Tutto, ben inteso, osservate le disposi-
zioni dei regolamenti del nuovo comune di 
Bagni di Montecatini. 

(È approvato). 

Art. 4. 

I poteri dell 'attuale regio commissario 
sono prorogati fino all ' insediamento dei Con-
sigli dei nuovi comuni. 

(È approvato). 

Art. 5. 
I I Governo del R e provvederà all'esecu-

zione della legge e regolerà a mezzo di re-
gio decreto, sentito il Consiglio di Stato , i 
rapporti patrimoniali fra i tre comuni. 

(È approvato). 

Anche questa proposta di legge sarà vo-
t a t a più tardi a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : « Servizi di 
pubblica benelicenza - Sussidi diversi » . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge «Aumento 
di lire 500 mila al capitolo n. 48: Servizi di 
pubblica beneficenza - Sussidi diversi » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1904-
1905. 

Si dia let tura del disegno di legge. 
P O D E S T À , segretario, legge: (V. Siam-

pato n. 47-A). 
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P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Scellingo. 

SCELLINGO. Sono molto lieto di ve-
dere che l 'onorevole ministro dell ' interno 
propone l ' aumento di lire 500 mila al ca-
pitolo n. 48: « Servizi di pubbl ica benefi-
cenza ». 

È noto ormai a t u t t i che in I ta l ia difet-
t ano in moltissime regioni ospedali clie pos-
sano appunto dare assistenza ai malat i po-
veri. Quindi io trovo che l ' aumen ta re questo 
capitolo è rendere un grandissimo servizio 
alle persone che appun to abbiano bisogno 
dell 'assistenza pubblica. Quindi mi permet to 
di fare una raccomandazione all 'onorevole 
ministro dell ' interno onde appun to le lire 
500 mila, che vengono ad essere aumen ta t e 
su questo capitolo, vengano a preferenza 
messe a disposizione di quei paesi che si 
propongono d ' impiantare qualche ospedale. 
Io conosco bene come in moltissime regioni 
mancano perfino ospedali mandamenta l i . 
Vi sono delle regioni in tere costi tui te di 
più mandament i dove non s ' incontra un 
ospedale che provveda al ricovero dei ma-
lati poveri. Spero che in appresso l ' aumento 
di questo capitolo possa essere anche mag-
giormente ingrandito sempre per venire in 
aiuto delle classi che hanno bisogno di es-
sere assistite. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Eizzo. 

RIZZO V A L E N T I N O . L'onorevole Scel-
lingo ha f a t to opera buona a dichiararsi favo-
revole a questo disegno di legge, ma egli lo 
vorrebbe esteso ta lmente che, invece di 500 
mila lire, il Governo avrebbe dovuto richie-
dere non so quant i milioni. Quando l 'onore-
vole collega Scellingo, invece che ai bisogni 
delle classi povere, domanda di devolvere 
questa somma alla creazione di ospedali 
ed al mantenimento di questi, na tura lmente 
egli por ta la questione sopra un terreno 
diverso da quello su cui l 'ha posta il mi-
nistro dell ' interno. Io per ciò prego l 'ono-
revole Giolitti non già di consacrare questo 
mezzo milione ad ospedali da crearsi, ma di 
devolverlo al t i tolo della beneficenza nel 
bilancio dell ' interno. Perchè per quanto lo-
devole e giusta la osservazione del collega 
Scellingo, ove il ministro dell ' interno l'ac-
cettasse, dovrebbe al t empo stesso proporre 
in bilancio l ' aumento di parecchi milioni. 
Si mantenga dunque al maggiore stanzia-
mento lo scopo che il Governo ha specificato, 
alle cucine economiche e poi a t u t t i gli altri 
fini ai quali accennò presentando la pro-
posta. Io quindi non posso associarmi alla 

raccomandazione del collega Scellingo del 
quale pur lodo e riconosco il nobile inten-
dimento. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro dell ' interno. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L'onorevole Rizzo ha già 
ant ic ipata in gran par te la risposta che io 
avrei dovuto dare all 'onorevole Scellingo. 

La somma di 500,000 lire per t u t t a Italia 
non può cer tamente servire a facili tare l'im-
pianto di ospedali nuovi nei comuni che ne 
di fe t tano. 

La somma è richiesta principalmente 
per sopperire a casi di disastri, di inon-
dazioni, di incendi e simili, per prov-
vedere al l ' impianto di cucine economiche 
in quei comuni dove c'è una grande quan-
t i t à di operai disoccupati, specialmente nella 
stagione invernale in cui mancano i lavori 
campestr i ; e creda, onorevole Scellingo, 
500,000 lire per gli scopi che ho dianzi 
indicati sono appena appena sufficienti. Io 
mi augurerei che duran te l 'anno non ci 
fossero nè incendi, nè inondazioni, nè altri 
guai di questo genere, che pur t roppo sempre 
si r ipetono; e allora, se una somma avan-
zasse, sarei ben lieto di destinarla anche 
allo scopo di beneficenza indicato dall'ono-
revole Scellingo, scopo che ha il suo va-
lore, anzi ha un valore grandissimo. Ma per 
ot tenere ciò che l 'onorevole collega desi-
dera, in real tà bisognerebbe aver disponibile 
qualche milione... 

SCELLINGO. Domando di parlare. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. . . .perchè l ' impianto di 
ospedali, la sistemazione dei relativi locali 
e poi la spesa per l ' andamento ospitaliero 
rappresentano somme di gran l u n g a supe-
riori a quella domanda ta dal G o v e r n o e che 
il Par lamento oggi ci consente. ; (Benissimo/)• 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di p a r l a r e 
l 'onorevole Scellingo, ma guardi .che è già 
la seconda volta. 

SCELLINGO. Io ringrazio l'onorevole 
ministro dell ' interno della buona v o l o n t à 
che ha espressa di voler venire in aiuto 
in qualche modo anche a quegli o s p e d a l i 
che po t ranno sorgere in appresso. Se non 
altro, quello che ho det to servirà a mettere iQ 
evidenza la necessità di provvedere all'assi-
stenza pubblica in molte regioni dove qu 6 ' 
sta assistenza difet ta assolutamente. (Bene/)• 

P R E S I D E N T E . Non essendovi o r a t o r i 
iscritti , se nessun altro chiede di p a r l a r e 
procederemo più tardi alla votazione s e g r e ' 
ta anche di questo disegno di legge. 
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Discussione del disegno di legge: « Proroga a 
tutto dicembre 1 9 0 5 delle disposizioni sulle 
cedibilità degli stipendi » . 

P R E S I D E N T E . Ora l'ordine del giorno 
reca: Discussione del disegno di legge «Pro-
roga a tut to dicembre 1905 delle disposi-
zioni sulla cedibilità degli stipendi ». 

Prego di dar lettura del disegno di legge-
P O D E S T À , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 53-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale è 

aperta su questo disegno di legge : faccio 
subito notare alla Camera che l'onorevole 
Di Stefano ed altri deputati hanno presen-
tato il seguente emendamento all'articolo 
unico del disegno di legge: 

Mantenere l'articolo, unico del disegno di 
legge propósto dal Governo colla semplice 
modifica di aggiungere in fine del secondo 
capoverso dell'articolo unico le parole: od al-
tri istituti di credito. 

Non essendo presente il ministro del te-
soro, sostiene lei la discussione, onorevole 
presidente del Consiglio ? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Risponderò io, ma di-
chiaro subito che non accetto emenda-
menti; io sostengo l 'articolo come è pro-
posto dalla Commissione. 

P R E S I D E N T E . Insiste, onorevole Di 
Stefano, nella sua proposta ? 

D I S T E F A N O . Io propongo semplice-
mente che la Commissione faccia suo l 'arti-
colo del Governo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole di Stefano 
ha facoltà di parlare. 

D I S T E F A N O . Questa legge ha una 
breve storia, che è opportuno ricordare, per 
vedere se il veto formale, opposto dalla 
Commissione del bilancio, possa dalla Ca-
111 era!essere accolto, o se invece debba vo-
tarsi l 'articolo qual'è stato proposto dal 
Governo, in base alfquale la proroga di un 
anno alle disposizioni5 della legge 7 luglio 
1902 è seguita da un'aggiunta che mira 
a rendere possibile l'esecuzione della legge 
stessa, ed a non rendere una vana parola 
l'estensione che colla legge 26 giugno 1904 si 
è fat ta in favore dei ferrovieri. 

Io dicevo che questa legge ha una breve 
storia. Infat t i , voi ricordate che la legge 
26 luglio 1888 permetteva la sequestra-
bilità e cedibilità degli stipendi. Parve che 
tale disposizione avesse portato delle con-
seguenze nocive agli impiegati, ed allora il 

Parlamento credette rimediarvi con la legge 
del 7 luglio 1902 per cui, alla sequestrabi-
lità, era sostituita l ' insequestrabilità e si 
permetteva la cedibilità di una parte dello 
stipendio ad alcuni funzionari dello Stato . 
Questa legge doveva, per il progetto del 
Governo, aver vita fino al 31 dicembre 
1905, perchè entro quel termine si potessero 
sperimentare gli effetti della innovazione 
arrecata, e si potesse venire a una legge de-
finitiva sull 'argomento. Invece la Camera 
ed il Senato accordarono termine fino al 
30 giugno 1904. Si credeva dunque che in 
quel periodo il Governo avesse potuto pro-
porre una legge definitiva. Invece, proprio 
nelle ultime tornate della passata legisla-
tura, fu presentata una legge di proroga per 
sei mesi dal primo luglio 1904 al 31 dicembre 
dello stesso anno, annunziando che in que-
sto periodo il Governo avrebbe presentato 
la legge definitiva. 

L a Camera deve ricordare che, quando 
venne la legge per la proroga semplice, fu 
proposto da me e da molti altri colleghi un 
emendamento aggiuntivo, accettato dal Go-
verno, per il quale la legge era estesa pure 
ai ferrovieri, ancorché non godessero di un 
salario od assegno fìsso e continuativo, pur-
ché la cessione fosse fa t ta a Società mutue 
cooperative di credito e di consumo costi-
tui te fra i ferrovieri stessi. 

F u allora opposta la questione di forma 
che ora oppone la Giunta, sebbene nella 
Giunta stessa il relatore d'allora, l 'onore-
voleJGaravetti , fosse stato favorevole all'idea 
dijfaggiungere precisamente questo capo-
verso! all 'articolo con cui si proponeva la 
proroga; ma la Camera ebbe a ritenere che 
era ingiusto lasciare questi poveri infelici 
alle prese con gli strozzini. E d appunto, per 
impedire lo strozzinaggio, per impedire che 
essi dovessero ricorrere al credito pagando 
l 'o t tanta ed il cento per cento sulle somme 
che prendevano a prestito, là Camera ap-
provò la proroga della legge del 1902 fino 
al 31 dicembre 1904, coll 'aggiunta che du-
rante questo periodo la legge s' intendeva 
estesa ai ferrovieri, purché contraessero i 
loro debiti e facéssero la cessione a Società 
mutue cooperative di credito o di consumo 
fra i ferrovieri stessi. 

Ora la pratica ha dimostrato che questa 
legge, la quale non riproduce tut te le dispo-
sizioni della legge del 1888, in cui era pre-
cisamente consentito a queste cooperative 
di poter subcedere agli ist ituti maggiori i 
loro crediti per aver modo di contentare tut t i 
inchiedenti , la pratica, dicevo, ha dimostrato 
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Si dia le t tura del disegno di legge. 
PODESTÀ' , segretario, legge: 

Articolo unico. 

È autor izza ta la spesa di lire 100,000 
per l 'acquisto alla Galleria nazionale d 'a r te 
moderna in Roma, giusta la convenzione 
s t ipulata f ra il Ministero della pubblica 
istruzione e gli eredi Morelli, delle opere 
d 'a r te lasciate da Domenico Morelli. 

La somma prede t ta sarà pagata in quat-
tro annual i tà di lire 25 mila cadauna, da 
prelevarsi dal capitolo del bilancio passivo 
per la pubblica istruzione relativo alla Gal-
leria nazionale d 'a r te moderna in Roma e 
da quello delle spese da sostenersi con la 

d'ingresso alla Galleria predet ta , a 
cominciare dall'esercizio 1903-904. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi oratori 
inscritti e nessuno chiedendo di parlare, si 
procederà poi alla votazione a scrutinio se-
greto di questo disegno di legge. 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Mi onoro di presentare 
alla Camera un diségno di legge per modi-
ficazioni alla legge 28 luglio 1902 relat iva 
ai provvedimenti per la Sardegna. 

Si t r a t t a di una correzione ad alcuni er-
rori che erano incorsi. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
del disegno di legge : Modificazioni alla 
legge 28 luglio 1902 relat iva ai provvedi-
menti per la Sardegna. 

Questo disegno di legge sarà s tampato , . 
distribuito e trasmesso agli Uffici. 

Rotazione a scrutinio segreto. 

P R E S I D E N T E . Ora si dovrà procedere 
alla votazione a scrutinio segreto dei dise-
gni di legge approvat i per alzata e seduta. 

Avverto la Camera che questi disegni di 
legge sono in numero di nove. Ora, secondo 
l 'articolo 106 del regolamento, non se ne po-
trebbero votare più di t re alla volta; ed io 
dichiaro che, quando si t r a t t i di leggi di 
grave importanza, mi a t terrò scrupolosa-
mente alle disposizioni del regolamento, fa-
cendo votare a scrutinio segreto i disegni 
di legge uno per uno. Ma nel caso di oggi, 

t ra t tandos i di leggi di carat tere non politico? 
la Camera vorrà consentire a me quello che 
ha consentito a tu t t i i miei predecessori: di 
far votare, cioè, i dett i disegni di legge in 
due volte... 

Voci. Sì, sì! 
P R E S I D E N T E . ...cominciando-dai primi 

cinque, cioè : 
Impian to di una nuova comunicazione 

telefonica Roma-Torino e Roma-Napoli . 
Concorso dello Stato nella spesa del-

l 'Esposizione da tenersi in Milano per l ' inau-
gurazione del t raforo del Sempione e con-
cessione di una lotteria a favore del Comi-
ta to esecutivo dell 'Esposizione 

Proroga dei termini assegnati alla legge 
14 luglio 1887, n. 4727 (serie 3a) per la com-
mutazione delle prestazioni fondiarie per-
petue. 

Proroga del termine per l 'eventuale eser-
cizio della facoltà di r iscat tare le s t rade 
ferrate meridionali, e r iscatto delle linee di 
accesso al Sempione. 

Assegnazione di una rendi ta vitalizia a 
Giosuè Carducci. 

Si faccia la chiama. 
PODESTÀ' , segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abignente — A b o z z i — 
Albasini — Albertini — Alessio, — Anto-
lisei — Arnaboldi — Artom — Astengo. 

Baccelli Guido — Baragiola — Barzilai 
— Baset t i — Berenini — Bergamasco — 
Berio — Bertet t i — Bianchi Leonardo — 
Bonacossa — Borghese — Borsarelli — Bot-
teri — Bovi — Bracci — Brizzolesi — Bru-
nialti — Buccelli. 

Calieri — Calvi — Camera — Campus-
Serra — Canesi — Canevari — Cao-Pinna 
— Cantarano — Capaldo — Capece-Minu-
tolo — Carboni-Boj — Carcano — Cardani 
— Cassuto — Castellino —• Castiglioni — 

^ Castoldi — Cavagnari — Celli — Cesaroni 
— Chiapusso — Ciartoso — Cicarelli —• 
Cimati — Cimorelli — Cirmeni — Cocco-
Ortu — Cocuzza — Codacci-Pisanelli — 
Colosimo — Compans — Cornaggia — Cor-
nalba — Cortese — Costa — Credaro — 
Crespi — Curreno — Cuzzi., 

Da Como — D'Alife — Dal Verme —• 
Daneo — Danieli — De Asarta — De Bel-
lis — De Gaglia — Del Balzo — Dell 'Acqua 
— De Luca Ippoli to Onorio — De Marinis 
— De Michele-Eerrantelli — De Nava 
De Novellis — De Riseis — De Seta — 
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De Tilla — Di Broglio — Di Budini Carlo 
— Di Sant 'Onofr io — Di Stefano.. 

Facta — Falconi Gaetano — Falconi 
Nicola — Fallet t i — Far inet Alfonso — 
Fasce — Fede — Finocchiaro-Aprile — 
Florena — Franche t t i — Francica-Nava — 
Fusco. 

Gaetani di Laurenzana — Galli — Gai-
lini Carlo — Gallino Natale — Galluppi — 
Gattoni — Gattorno — Gandenzi — Gavazzi 
— Giaccone — Giardina — Giolitti — Gior-
dano-Apostoli — Giuliani — Giunti — Go-
glio — Gorio — Graffagni — Guastavino — 
Guerci — Guerritore — Gussoni. 

Lacava — Landucci — Larizza — Leone 
— Leonett i — Libertini Gesualdo — Licata 
— Loero — Lonardo — Lucca — Lucchini 
Angelo — Lucchini Luigi — Lucernari — 
Lucifero — Luzzat t i Luigi. 

Majorana Giuseppe — Malvezzi — Mango 
— Maraini Clemente — Maraini Emilio — 
Marazzi — Maresca — Mari ot t i — Martini 
— Maseiantonio — Masselli — Matteucci — 
Mazziotti — Medici — Mei — Melli — Men-
daia — Miniscalchi Erizzo —- Mira — Mon-
tanti — Montemart ini — Monti Gustavo — 
Morelli Enrico — Morpurgo. 

Negri De Salvi — Nitt i . 
Orioles — Orlando Salvatore — Orlando 

Vittorio Emanuele . 
Pandolfìni — Panie — Pan tano — JPa-

padopoli — Pavia — Pellerano — Personè 
— Pianese — Piccolo-Cupani — Pinna — 
Pipitone — Podestà — Poggi — Pompil j 
— Pozzi Domenico — Pucci. 

Bampoldi — E a v a — Peggio — Bicci 
Paolo — Eiccio Vincenzo — Eienzi — 
Pizza Evangelista — Eizzo Valentino — 
Rizzone — Eomano Giuseppe — Eomussi 
— Eossi Luigi — E o t a — E n m m o — Eu-spoli. 

Sacchi — Salvia — Sanarelli — Sanseve-
rino — Scaglione — Scalini — Scano — Sca-
ramella-Manetti — Scellingo — Schanzer — 
Sili — Sinibaldi — Socci. — Sola — Solim-
bergo — Solinas-Apostoli —- Sonnino — 
Sorani — Sormani — So'ulier — Spada — 
Spirito Beniamino — Stagliano. 

Talamo — Targioni — Tecchio — Te-
desco — Teodori — Teso — Testasecca — 
Torlonia Leopoldo — Torraca — Turat i — 
Turbiglio — Turco. 

Valentino — Valeri — Vecchini — Ven-
ditti — Vicini — Villa — Visocchi. 

Zaccagnino — Zella-Milillo. 

Sono in congedo: 
Avellone. 
Bianchi Emilio — Boselli. 
Chimirri — Cottafavi. 
D'Aronco. 
Fazi Francesco. 
Morando. 
Pugliese. 
Quistini. 
Easponi — Eebaudengo — Eesta-Pal-

lavicino — Eomano Adelelmo — Eova-
senda. 

Sono ammalati : 
Fortis . 
Toaldi. Valle. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Fasce 

a recarsi alla t r ibuna per presentare una 
relazione. 

FASCE. A nome della Giunta generale del 
bilancio, mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione al disegno di legge: Estensione 
agli enti locali del Lazio, del l 'Umbria, delle 
Marche, della Toscana e dell 'Emilia, della 
legge 19 maggio 1904, n. 185. 

P E E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distribuita agli onorevoli de-
puta t i . 

Risultamento della votazione. 
P E E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-

zione, e invito gli onorevoli segretari a pro-
cedere alla numerazione dei voti. 

(Segue la numerazione dei voti). 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

della votazione a scrutinio segreto dei se-
guenti disegni di legge: 

Assegnazione di una rendita vitalizia 
a Giosuè Carducci. 

Presenti • 239 
Votant i . . 239 

Maggioranza . . . . 120 
Voti favorevoli . . . 217 
Voti contrari . . . . 22 

(La Camera approva). — (Commenti) 
Impian to di una nuova comunicazione 

telefonica Eoma-Torino e Boma-Napoli . 
Presenti . . . . . . . . 235 
Votant i 235 

Maggioranza . . . . 118 
Voti favorevoli . . . 210 
Voti contrari . . . . 25 

(La Camera approva). 
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Concorso dello S ta to nella spesa del-
l 'Esposizione da tenersi in Milano per l ' inau-
gurazione del t raforo del Sempione e con-
cessione di una lot teria a favore del Comi-
t a t o esecutivo della Esposizione stessa. 

Presenti . . . . . . . 239 
Votant i 239 

Maggioranza 5; . . . 120 
Voti favorevoli . . . 203 
Voti c o n t r a r i . . . . 36 

(La Camera approva). 
Proroga dei termini, assegnati alla legge 

14 luglio 1887, n. 4727 (serie terza), p e r l a 
commutazione delle prestazioni fondiarie 
perpetue. 

Presenti 239 
Votan t i . 239 
Maggioranza . . . . . . 120 

Voti favorevoli. . . 208 
Voti contrari . . . . 31 

(La Camera approva). 
Proroga del termine per l 'eventuale eser-

cizio della facoltà di r iscat tare le s t rade 
ferra te meridionali e r iscat to delle linee di 
accesso al Sempione: 

Present i 238 
Votan t i . . . . . . . . 238 
Maggioranza 120 

Y oti favorevoli . . . 212 
Voti cont rar i . . . . 26 

(La Camera approva). 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . Par tecipo alla Camera 

che la Giunta delle elezioni, nella to rna ta 
pubblica di oggi, ha verificato non essere 
contestabile la elezione seguente, e concor-
rendo nell 'eletto le quali tà richieste dallo 
S ta tu to e dalla legge elettorale ha dichia-
ra to valida l 'elezione medesima : collegio 
secondo di Verona, Eossi Luigi. 

Do a t to alla Giunta di questa sua comu-
nicazione; e salvo i casi di incompatibi l i tà 
preesistenti e non conosciute sino a questo 
momento, dichiaro convalidata questa ele-
zione. 

Presentazione d'una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Ru-

bini a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

R U B I N I . A nome della Giunta generale 
del bilancio, mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione al disegno di legge : 
proroga del corso legale dei biglietti di 
banca e delle agevolezze fiscali per la liqui-
dazione delle immobilizzazioni degli is t i tut i 
di emissione. 

P R E S I D E N T E . La relazione presenta ta 
dall 'onorevole Rubini , a nome della Giunta 
generale del bilancio al disegno di legge : 
proroga del corso legale dei biglietti di banca 
e delle agevolezze fiscali per la liquidazione 
delle immobilizzazioni degli i s t i tu t i di emis-
sioni, sarà s t a m p a t a e distr ibuita . 

Votazione a scrutinio segreto. 
P R E S I D E N T E . Si procederà alla chiama 

per la votazione dei seguenti disegni di legge, 
già approvat i per alzata e seduta: 

Costituzione in comuni autonomi delle 
frazioni dei Bagni di Montecatini e di Pieve 
a Nievole. 

Aumento di lire 500,000 al capitolo 48 
« Servizi di pubblica beneficenza - Sussidi 
diversi » dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero dell' in terno per l'eser-
cizio finanziario 1904-905. 

Proroga a t u t t o dicembre 1905 delle di-
sposizioni sulla cedibilità degli st ipendi. 

Acquisto delle opere d 'a r te di Domenico 
Morelli. 

PODESTxl ' , segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 
Abignente — Abozzi — Aguglia — Al-

basini — Albertini — Alessio — Aliberti — 
Arnaboldi — Artom — Astengo. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Barracco — Barzilai — Baset t i — B e r e n i n i 
— Bergamasco — Bertarelli — Berte t t i — 
Bettolo — Biancheri — Bianchi L e o n a r d o 
— Bonacossa — Borghese. — Botteri — 
Bovi — Bracci — Brizzolesi — B r u n i a l t i 
— Buccelli. 

Calissano — Calieri — Calvi — C a m e r a 
— Campus-Serra — Canesi — Canevari — 
Cao-Pinna — Cantarano — Capaldo — Oa-
pece-Minutolo — Cappelli — C a r b o n i - B o j 
— Carcano — Cardani — Carmine — C 1 a' 
ruga t i -— Casciani — Cassuto — Castellino 
— Castiglioni — Castoldi — Cavagnari 
Celli — Cesaroni — Chiapusso — Chimienti 
— Ciappi — Ciartoso —Cicarel l i — C i m a t i 
— Cirmeni — Cocco-Ortu — Cocuzza 
Colosimo — Cornaggia — Cornalba — Cor-
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tese — Costa — Costa-Zenoglio — Crespi 
— Curreno — Cuzzi. 

Da Como — D'Al i fe — Dal Verme — 
Daneo — Danieli — De Amicis — De " 
A s a r t a — De Bellis — De Gaglia — Del 
Balzo — Del l 'Acqua — De Luca Ippolito 
Onorio — De Luca Paolo Anania — De 
Marinis — De Michele-Ferrantelli — De 
Novellis — De Biseis — De Seta — De 
Tilla — De Vit i De Marco — Di Broglio 
— Di Sant'Onofrio — Di Scalea — Di Ste-
fano. 

Facta — Faelli — Falconi Gaetano — 
Falconi Nicola — Fallett i — Fani — Fari-
net Alfonso — Farinet Francesco — Fasce 
— Ferrerò di Cambiano — Filì-Astolfone 
— Fortunato — Francica-Nava — Fusco. 

Gaetani di Laurenzana — Galli — Gai-
lini Carlo — Gallino Natale — Galluppi — 
Gattoni — Gavazzi — Giaccone — Giar-
dina — Giolitti — Giordano-Apostoli — 
Giovanelli — Girardi — Giuliani — Giunti 
— Goglio — Gorio — Graffagni — Grippo 
— Guasta vino — Guerci — Guerritore — 
Gussoni. 

Lacava — Lampiasi — Landucci — La-
rizza — Leali — Leone — Leonetti — Li-
bertini Gesualdo — Libertini Pasquale — 
Licata — Loero — Lonardo — Lucchini 
Angelo — Lucernari — Lucifero — Luz-
zatti Luigi. 

Majorana Giuseppe — Malcangi — Mal-
vezzi — Mango — Manna — Marami Cle-
mente — Maraini Emilio — Marazzi — 
Maresca — Mariotti — Marsengo-Bastia — 
Martini — Masselli — Matteucci — Medici 
— Mei — Melli — Mendaia — Mezzanotte 
— Minisealchi-Erizzo — Mira — Montauti 
— Montemartini — Monti Gustavo — Mo-
relli Enrico — Morelli-Guai ti erotti — Mor-
purgo. 

Negri De Salvi — Nitti. 
Orioles — Orlando Vittorio Emanuele. 
Pais-Serra — Pala — Pandolfìni — Pa-

nie — Pantano — Papadopoli — Pavia — 
Pellerano — Personè — Pianese — Piccolo-
Cupani — Pinna ?— Pipitone — Placido 
— Podestà — Poggi — Pompil j — Pozzi 
Domenico — Pozzo Marco — Pucci. 

Bampoldi — B a v a — Beggio — Biccio 
Vincenzo — Bienzi — B i z z a Evangelista 
— Bizzett i — Bizzo Valentino — Bizzone 
— Bomanin-Jacur — Bomano Giuseppe — 
Bomussi — Bonchett i — Boselli — Bossi 
Luigi — B o t a — B u m m o . 

Sacchi — Salvia — Sanarelli — Sanse-
verino — Santini — Scaglione — Scalini 

Scaramella - Manetti — Scellingo — 

Schanzer — Sili — Sinibaldi — Socci — 
Solimbergo — Solinas-Apostoli — Sennino 
— Sorani — Sormani — Soulier — Spada 
— Spirito Beniamino — Stagliano —- Suardi. 

Talamo — Tecchio — Tedesco — Teso 
— Testasecca — Tinozzi — Torlonia Leo-
poldo — Torraca — Turati — Turbiglio — 
Turco. 

Valeri — Verzillo — Villa — Visocchi. 
Wollemborg. 
Zaccagnino — Zari — Zella-Milillo. 

Sono in congedo: 
Avellone. 
Bianchi Emilio — Boselli. 
Cbimirri — Cottala vi. 
D'Aronco. 
Fazi Francesco. 
Morando. 
Pugliese. 
Quistini. 
Basponi — Bebaudengo — E està-P ali a-

vicino — Bomano Adelelmo — Bovasenda. 

Sono ammalati : 
Fortis. 
Toaldi. 
Valle. 

P r e s e n t a z i o n e di una relazione. 

P B E S I D E N T E . Invito intanto l'onore-
vole Falconi Gaetano a recarsi alla tribuna 
per presentare una relazione. 

F A L C O N I G A E T A N O . Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione intorno a 
due domande di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il -deputato De Felice-
Giuffrida per diffamazione e ingiurie. 

P B E S I D E N T E . Dò atto all'onorevole 
Falconi della presentazione di questa rela-
zione che sarà stampata e distribuita. 

Verificazione di poteri. 

P B E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni, 
nella tornata pubblica di oggi ha verificato 
non essere contestabile la elezione seguente; e 
concorrendo nello eletto le qualità richie-
ste dallo Statuto e dalla legge elettorale, 
ha dichiarato valida la elezione medesima: 
Collegio di Nizza Monferrato, Buccelli Vit-
torio. 

Do atto alla Giunta di questa sua comu-
nicazione; e salvo i casi d'incompatibilità 
preesistenti e non conosciuti fino ji questo 
momento, dichiaro convalidata questa ele-
zione. 
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Concorso dello S ta to nella spesa del-
l 'Esposizione da tenersi in Milano per l'inau-
gurazione del traforo del Sempione e con-
cessione di una lotteria a favore del Comi-
tato esecutivo della Esposizione stessa. 

Presenti 239 
Votanti 239 

Maggioranza^ . . . 120 
Voti favorevoli . . . 203 
Voti c o n t r a r i . . . . 36 

(La Camera approva). 

Proroga dei termini, assegnati alla legge 
14 luglio 1887, n. 4727 (serie terza), p e r l a 
commutazione delle prestazioni fondiarie 
perpetue. 

Presenti 
Votant i 
Maggioranza . . . . . 

Voti favorevoli. . . 
Voti contrari . . . . 

(La Cartiera approva). 

Proroga del termine per l 'eventuale eser-
cizio della facoltà di riscattare le strade 
ferrate meridionali e riscatto delle linee di 
accesso al Sempione: 

Presenti 238 
Votant i . 238 
Maggioranza 120 

Voti favorevoli . . . 212 
Voti contrari . . . . 26 

(La Camera approva). 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . Partecipo alla Camera 
che la Giunta delle elezioni, nella tornata 
pubblica di oggi, ha verificato non essere 
contestabile la elezione seguente, e concor-
rendo nell'eletto le qualità richieste dallo 
S ta tuto e dalla legge elettorale ha dichia-
rato valida l'elezione medesima : collegio 
secondo di Verona, Eossi Luigi. 

Do atto alla Giunta di questa sua comu-
nicazione; e salvo i casi di incompatibilità 
preesistenti e non conosciute sino a questo 
momento, dichiaro convalidata questa ele-
zione. 

Presentazione d'una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Ru-
bini a recarsi alla tr ibuna per presentare 
una relazione. 

R U B I N I . A nome della Giunta generale 
del bilancio, mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione al disegno di legge: 
proroga del corso legale dei biglietti di 
banca e delle agevolezze fiscali per la liqui-
dazione delle immobilizzazioni degli istituti 
di emissione. 

P R E S I D E N T E . La relazione presentata 
dall'onorevole Rubini, a nome della Giunta 
generale del bilancio al disegno di legge : 
proroga del corso legale dei biglietti di banca 
e delle agevolezze fiscali per la liquidazione 
delle immobilizzazioni degli istituti di emis-
sioni, sarà s tampata e distribuita. 

Votazione a scrutinio segreto. 

P R E S I D E N T E . Si procederà alla chiama 
perla votazione dei seguenti disegni di legge, 
già approvati per alzata e seduta: 

Costituzione in comuni autonomi delle 
frazioni dei Bagni di Montecatini e di Pieve 
a Nievole. 

Aumento di lire 500,000 al capitolo 48 
« Servizi di pubblica beneficenza - Sussidi 
diversi » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell' interno per l'eser-
cizio finanziario 1904-905. 

Proroga a tut to dicembre 1905 delle di-
sposizioni sulla cedibilità degli stipendi. 

Acquisto delle opere d'arte di Domenico 
Morelli. 

P O D E S T À ' , segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 
Abignente — Abozzi — Aguglia — Ai-

basini — Albertini — Alessio — Aliberti — 
Arnaboldi — Artom — Astengo. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Barracco — Barzilai — Baset t i — Berenini 
— Bergamasco — Bertarelli — B e r t e t t i — 
Bettolo — Biancheri — Bianchi L e o n a r d o 
— Bonacossa — Borghese — Botteri —-
Bovi — Bracci — Brizzolesi — B r u n i a l t i 
— Buccelli. 

Cali ssano — ta l ler i — Calvi — C a m e r a 
— Campus-Serra — Canesi — Canevari — 
Cao-Pinna — Cantarano — Capaldo — 0a-
pece-Minutolo — Cappelli — Carboni-Boj 
— Carcano — Cardani — Carmine — Ca-
rugati — Casciani — Cassuto — Castelli*10 

— Castiglioni — Castoldi — Cavagnari — 
Celli — Cesaroni — Chiapusso — C h i m i e n t i 
— Ciappi — Ciartoso — Cicarelli — Cimati 
— Cirmeni — Cocco-Ortu — C o c u z z a 
Colosimo — Cornaggia — Cornalba — C° r ' 

239 
239 
120 

208 
31 
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tese — Costa — Costa-Zenoglio — Crespi 
— Curreno — Guzzi. 

Da Como — D'Al i fe — Dal Verme — 
Daneo — Danieli — De Amicis — De 
A s a r t a — De Bellis — De Gaglia — Del 
Balzo — Del l 'Acqua — De Luca Ippolito 
Onorio — De Luca Paolo Anania — De 
Marinis — De Michele-Ferrantelli — De 
Novellis —- De Eiseis — De Seta — De 
Tilla — De Vit i De Marco — Di Broglio 
— Di Sant'Onofrio — D i Scalea — D i Ste-
fano. 

Facta — Faelli — Falconi Gaetano — 
Falconi Nicola — Fallett i — Fani — Fari-
net Alfonso — Farinet Francesco — Fasce 
— Ferrerò di Cambiano — Filì-Astolfone 
— Fortunato — Francica-Nava — Fusco. 

Gaetani di Laurenzana — Galli — Gai-
lini Carlo — Gallino Natale — Galluppi — 
Gattoni — Gavazzi — Giaccone — Giar-
dina — Giolitti — Giordano-Apostoli — 
Giovanelli — Girardi — Giuliani — Giunti 
— Goglio — Gorio — Graffagni — Grippo 
— Guastavino —- Guerci — Guerritore — 
Gussoni. 

Bacava — Lampiasi — Landueci — La-
rizza — Leali — Leone — Leonetti — Li-
bertini Gesualdo — Libertini Pasquale — 
Licata — Loero — Lonardo :— Lucchini 
Angelo — Lucernari — Lucifero — Luz-
zatti Luigi. 

Majorana Giuseppe — Malcangi — Mal-
vezzi — Mango — Manna — Marami Cle-
mente — Maraini Emilio — Marazzi — 
Maresca — Mariotti — Marsengo-Bastia — 
Martini —- Masselli — Matteucci — Medici 
— Mei — Melli — Mendaia — Mezzanotte 
— Miniscalchi-Erizzo — Mira — Montauti 
— Montemartini — Monti Gustavo — Mo-
relli Enrico — Morelli-Guaiti erotti — Mor-
purgo. 

Negri De Salvi — Nitti. 
Orioles — Orlando Vittorio Emanuele. 
Pais-Serra — Pala — Pandolfini — Pa-

nie — Pantano — Papadopoli — Pav ia — 
Pellerano — Personè — Pianese — Piccolo-
Cupani — Pinna — Pipitone — Placido 
— Podestà — Poggi — Pompil j — Pozzi 
Domenico — Pozzo Marco — Pucci. 

Bampoldi — B a v a — Beggio — Biccio 
Vincenzo — Bienzi — B i z z a Evangelista 
— Bizzetti — Bizzo Valentino — Bizzone 

Bomanin-Jaeur — Bomano Giuseppe — 
Komussi — Bonchett i — Boselli — Bossi 
Luigi — R o t a — B u m m o . 

Sacchi — Salvia — Sanarelli — Sanse-
verino — Santini — Scaglione — Scalini 

Scaramella - Manetti — Scellingo — 

Schanzer — Sili —- Sinibaldi — Socci — 
Solimbergo — Solinas-Apostoli — Sonnino 
— Sorani — Sorniani — Soulier — Spada 
— Spirito Beniamino — Stagliano — Suardi. 

Talamo — Tecchio — Tedesco — Teso 
— Testasecca — Tinozzi — Torlonia Leo-
poldo — Torraca — Turati — Turbiglio — 
Turco. 

Valeri — Verzillo — Villa — Visocchi. 
Wollemborg. 

Zaccagnino — Zari — Zella-Milillo. 

Sono in congedo: 
Avellone. 
Bianchi Emilio — Bóselli. 
Chimirri — Cottafavi . 
D'Aronco. 
Fazi Francesco. 
Morando. 
Pugliese. 
Quistini. 
Basponi — Bebaudengo — Besta-Palla-

vicino — Bomano Adelelmo — Bovasenda. 

Sono ammalati : 
Fortis. 
Toaldi. 
Valle. 

P r e s e n t a z i o n e di una r e l a z i o n e . 

P B E S I D E N T E . Invito intanto l'onore-
vole Falconi Gaetano a recarsi alla tribuna 
per presentare una relazione. 

F A L C O N I G A E T A N O . Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione intorno a 
due domande di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il -deputato De Felice-
Giuffrida per diffamazione e ingiurie. 
. P B E S I D E N T E . Dò atto all'onorevole 

Falconi della presentazione di questa rela-
zione che sarà stampata e distribuita. 

V e r i f i c a z i o n e di p o t e r i . 

P B E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni, 
nella tornata pubblica di oggi ha verificato 
non essere contestabile la elezione seguente; e 
concorrendo nello eletto le qualità richie-
ste dallo Statuto e dalla legge elettorale, 
ha dichiarato valida la elezione medesima: 
Collegio di Nizza Monferrato, Buccelli Vit-
torio. 

Do atto alla Giunta di questa sua comu-
nicazione; e salvo i casi d'incompatibilità 
preesistenti e non conosciuti fino .a, questo 
momento, dichiaro convalidata questa ele-
zione. 
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Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Agu-
glia a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

AGUGLIA. Mi onoro di presentare alla 
Camera, a nome della Giunta generale del 
bilancio, la relazione al disegno di legge: 
«"Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamenti in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi, per l'esercizio finan-
ziario 1904-905 ». 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
Aguglia della presentazione di questa rela-
zione che sarà stampata e distribuita. 

R i s u l t a m e l o della votazione. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione ed invito gli onorevoli segretari a 
procedere alla numerazione dei voti. 

(I segretari procedono alla numerazione 
dei voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione segreta dei seguenti disegni 
di legge : 

Acquisto delle opere d'arte di Domenico 
Morelli. 

Presenti e votanti . . 259 
Maggioranza. . . . . 130 

Voti favorevoli . . 232 
» contrari . . . 2 7 

(La Camera approva). 

Costituzione in comuni autonomi delle 
frazioni dei Bagni di Montecatini e di Pieve 
a Nievole. 

Presenti 258 
Votanti 258 
Maggioranza . . . . 130 

Voti favorevoli . . 2 2 9 
» contrari . . . 29 

(La Camera approva). 

Proroga a tutto dicembre 1905 delle di-
sposizioni sulla cedibilità degli stipendi. 

Presenti 255 
Votanti . . . . . . 2 5 5 
Maggioranza . . . . 128 

Voti favorevoli . . 233 
» contrari . . . . 22 

(La Camera approva). 

Aumento di lire 500,000 al capitolo 48 
- Servizi di pubblica beneficenza - Sus-
sidi diversi - dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1904-905. 

Presenti 260 
Votanti 260 
Maggioranza . . . . 131 

Voti favorevoli. 238 
» contrari . . 22 

(La Camera approva). 

Interrogazioni e interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
tario di dar lettura delle domande di inter-
rogazione. 

CIRMENI, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se abbia intenzione di pre-
sentare un disegno di legge a fine di met-
tere le incompatibilità parlamentari meglio 
in armonia colla indipendenza del Parla-
mento e la disciplina dell'amministrazione. 

« Pompilj ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro del-
l'interno sulle ragioni per le quali fu proi-
bito il convegno che doveva tenersi a Ve-
nezia, domani 18 corrente, a protesta per i 
fatti di Innsbruck. 

« Tecchio ». -

« Il sottoscritto interroga il ministro dei 
lavori pubblici, circa il lungo indugio per 
disporsi l'appalto dei lavori di bonifica dei 
pantani « Grosso » e « Piccolo » in agro di 
Brancaleone e Bruzzano Zeffirio, provincia 
di Reggio Calabria. 

«L arizza ». 

« I sottoscritti interrogano il ministro 
della pubblica istruzione sui gravi scandali 
avvenuti nel collegio dei Marianiti a Pal-
lanza. 

« Socci. Gattorno ». 

« Il sottoscritto interroga i ministri dei 
lavori pubblici e della pubblica istruzione 
per sapere quando saranno trasferite le cli-
niche della R. Università di Roma al Poli-
clinico Umberto I . 

« Scellingo ». 
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« I sottoscritti chiedono di interrogare 
¿'onorevole ministro dei lavori pubblici, per 
sapere quanto vi sia di vero circa gli inten-
dimenti attribuiti alla società delle ferrovie 
del Mediterraneo esercente la ferrovia Roma-
Viterbo, di cambiare il sistema di trazione 
che funziona su quella linea, sostituendo 
completamente ai treni ordinari dei viag-
giatori, carrozze automotrici isolate; e se 
l 'onorevole ministro intenda opporsi a tale 
cambiamento, che sarebbe di grave danno 
agli interessi del pubblico, e in aperta vio-
lazione dei patti contrattuali esistenti tra 
la detta società ed il Consorzio dei comuni, 
concessionario della linea. 

« Canevari, Leali, Galluppi ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere se non ritenga opportuno 
ripresentare alla Camera il progetto di legge 
decaduto con la fine della passata legisla-
tura, per la tutela del commercio dei con-
cimi, degli alimenti pel bestiame, delle se-
menti e delle sostanze destinate a preve-
nire e curare le malatt ie delle piante agra-
rie ed a combatterne i parassiti. 

« Fal let t i , Curreno ». 

« I l sottoscritto interroga i ministri del 
tesoro e della istruzione pei sapere se, ed in 
quale misura il comune di Nuoro (Sardegna) 
dovrà corrispondere allo Stato la quota di 
concorso pel mantenimento della scuola 
normale nel corrente anno scolastico, se fi-
li'ora quella scuola fu lasciata senza inse-
gnanti. 

« Pinna ». 

« l i sottoscritto chiede d ' interrogare il 
Governo e segnatamente i ministri dell' in-
terno e dell'agricoltura sui criteri eoi quali 
la Giunta d'arbitri , sedente in Sassari, ha 
proceduto nell'applicazione della legge 2 ago-
sto 1897, nei rapporti tra Cassa adempri-
vili e comuni, applicazione che fin'ora si è 
risolta in una vera spogliazione a danno di 
questi ultimi. 

« Pinna. » 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare 
l'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio per sapere per quali cause 
nonostante il parere favorevole espresso dai 
corpi consultivi che furono sentiti, ancora 
non è emanato il reclamato provvedimento 
l n modificazione del limite massimo della 

1 
durata del divieto di pesca della trota su 
Lago Maggiore. 

« Cuzzi, A. Lucchini ». 
• 

« I l sottoscritto chiede di|interrogare l'o-
norevole ministro di -agricoltura, industria 
e commercio per sapere se intenda presen-
tare un progetto che modifichi le vigenti 
disposizioni relative al vincolo forestale, ed 
al modo di regolare e disciplinare i corsi 
d'acqua in montagna. 

« Cuzzi ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare l'o-
norevole ministro della pubblica istruzione 
sulle notizie pubblicatesi circa gli scandali 
verificatisi nel Convitto di Pallanza tenuto 
dal professore Burg. 

« Cuzzi ». 

« I l sottoscritto desidera interrogare l'o-
norevole ministro delle finanze per sapere 
se e come intenda incoraggiare la coltiva-
zione del tabacco nel circondario di Caserta. 

« Morelli Enrico ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno sul contegno dell'au-
tori tà di pubblica sicurezza in occasione di 
una festa socialista a S t r a d e l l a . i l 20 no-
vembre ultimo scorso. 

« Montemartini ». 

P R E S I D E N T E . Prego ora di dar let tura 
della domanda di interpellanza. 

C I R M E N I , segretario, legge: 

« I sottoscritti interpellano i ministri de-
gli affari interni e degli esteri, per conoscere, 
nei riguardi della doverosa azione dell'uno 
e dell'altro, come intendano disciplinare 
l'esercizio della medicina in I tal ia da parte 
degli stranieri. 

« Santini, Fede ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni lette 
testé saranno inscritte nell'ordine del giorno 
a norma del regolamento; quanto alla in-
terpellanza, il Governo dichiarerà se e quando 
intenda di accettarla. 

Intanto , (segni d' attenzione) l 'onorevole 
ministro della pubblica istruzione ha do-
mandato di rispondere subito alla interro-
gazioni degli onorevoli Santini -e Tecchio. 
Le leggo: 

«Il sottoscritto interroga il ministro della 
pubblica istruzione per conoscere quanto 
siavi di vero nelle voci di gravi lesioni, 
riscontrate nello insigne monumento nazio-
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naie della Basilica di San Marco in Venezia, 
ed a quali mezzi abbia avvisato ed in tenda 
avvisare per ovviare ad eventual i pericoli 
di danni maggiori. • 

«Sant in i» . 
«Il sot toscri t to interroga il ministro del-

l' is truzione pubblica sulle condizioni della 
basilica di San Marco in Venezia. 

« Tecchio ». 
L'onorevole ministro della pubblica istru-

zione ha facoltà di parlare. 
ORLANDO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Io sono lieto della occasione che gli 
onorevoli Santini e Tecchio mi porgono; e 1* 
ringrazio di avermela da ta per dileguare 
le ragioni di un allarme che è la Diomercè 
del t u t t o ingiustificato. 

Le condizioni s ta t iche della gloriosa ba-
silica sono in generale così delicate e diffi-
cili come le condizioni s tat iche di quasi 
t u t t i i monument i veneziani; effetto, di-
ciamolo pure, del lungo abbandono di cui 
solo in parte, e per piccola par te relati-
vamente al tempo, si può far censura al 
Governo d ' I ta l ia ; effetto sopra t tu t to delle 
condizioni eccezionali di quel sottosuolo. 

Ma se nulla indicava un pericolo immi-
nente: t u t t o imponeva una serie di lavori 
coordinati che assicurassero la stabil i tà del 
Duomo di San Marco, ed eliminassero la 
causa delle lesioni. I l diségno fu s tudiato 
con la ma tu r i t à possibile e doverosa, posto 
che imminenza di pericoli non c' era. 
Dissi e ripeto che era doveroso procedere 
con ogni cautela, perchè ognuno comprende 
che quando si t r a t t a di toccare la Basilica 
di San Marco, una precipitazione n e ! fa re 
può riescire a l t re t t an to censurabile quanto 
l 'astenersi. Il disegno di r iordinamento e 
di integrale restauro fu, dunque, a fondo 
s tudia to dal l 'archi te t to Manfredi che de-
gnamente presiede al corpo tecnico desti-
nato alla Basilica la quale, éome la Ca-
mera sa, costituisce un ente autonomo, una 
fabbriceria per se s tante, sia pure sotto 
la dipendenza e la sorveglianza del Mini-
stero della pubblica istruzione. 

Il progetto, già ma tu ra to nell' e s ta te 
scorsa, doveva essere approva to dalla Com-
missione consultiva e dalla fabbriceria, la 
quale credette oppor tuno che la relazione 
dovesse essere dis t r ibui ta f ra t u t t i i com-
ponent i del Consiglio diret t ivo. Con ciò 
si af fermava che imminenza di pericolo 
non ci fosse. Ora, recentemente , la Com-
missione si è aduna ta ed ha approva to il 

I progetto. I n questa occasione si è sapu to 
ciò che nella relazione era consacrato: e da 
ciò l 'a l larme pubblico ; ma nessun fa t to 
nuovo è avvenuto: anzi mi si afferma, e mi 
fu det to dall ' ingegnere Manfredi quando 
recentemente visitai Venezia, che le spie o 
i segni apposti per accertare gli eventual i 
ed ulteriori moviment i delle lesioni, sono 
da qualche t empo pe r fe t t amen te a posto : 
sicché nulla autorizza a credere che nuove 
ed ulteriori ragioni di pericolo vi sieno. 

Ad ogni modo, di f ron te a queste ul t ime 
recentissime notizie, io ho telegrafato t an to 
al diret tore quanto al sindaco, l 'uno come 
rappresen tan te d i re t tamente me, perchè in 
lui si rispecchia la responsabil i tà che sul 
ministro della istruzione incombe, l 'a l t ro 
perchè capo dell 'amministrazione che ha 
dato prove efficaci dell 'alto interessamento 
che Venezia por ta ai suoi vecchi e gloriosi 
monumenti . {Benissimo!). 

Il direttore dell'ufficio regionale così mi 
telegrafa: 

« Relazione Manfredi-Marangoni, condi-
zioni Basilica San Marco, non fa che enu-
merare danni già preesistenti e conosciuti 
r icercandone le cause, proponendo rimedi, 
come Ministero può consta tare dalla le t tura 
della relazione stessa avendola r icevuta 
dal prefet to. Dalla relazione stessa appari-
sce provato che da lungo tempo nessun mo-
vimento si accentuò. Commissiohe vigilanza 
approva t i i rimedi. Manca qualsiasi fonda-
mento agitazione od allarme ». 

E d il sindaco Grimani mi telegrafava: 
^Agitazione odierna circa condizioni Ba-

silica Marciana deriva da inoppor tuna pub-
blicazione brani imperfe t t i relazione ufficio 
tecnico della Basilica già nota Vostra Ec-
cellenza. Nulla di nuovo che possa giustifi-
care allarmi. Commissione vigilanza lavori 
Basilica esaminò relazione, ce r tamente af-
f r e t t e rà proposta restauri pi-ù urgenti». 

Dopo di che a me non res tava che tele-
grafare, come ho telegrafato, che quei re-
stauri che sono urgenti e la cui e s e c u z i o n e 
sia indipendente da qualsiasi indagine di or-
dine artistico, sieno immedia tamente ese-
guiti. Per par te mia assicuro la Camera che, 
quando si t r a t t a della Basilica di San M a r c o , 
io sono disposto ad oltrepassare qualunque 
limite di spesa ed a t rascurare qualunque 
condizione di forma (Bravo!) perchè s o n o 
sicuro che quella responsabil i tà che io as-
sumerei verso il Pa r lamento ciò facendo, 
sarebbe di gran lunga minore della r e s p o n -
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sabilità che su di me graverebbe se io avessi 
in qualsivoglia modo concorso ai danni del 
più glorioso monumento della città augu-
sta. (.Benissimo! Bravo! — Vivissime appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Santini, per dichiarare se sia o 
no sodisfatto della risposta avuta dall'ono-
revole ministro della pubblica istruzione. 

S A N T I N I . Mi onoro e mi allieto di aver 
potuto porgere all'esimio ministro Orlando 
l'occasione di fare dichiarazioni così simpa-
tiche, così promettenti così patriottiche ed 
altamente inspirate a squisito amore arti-
stico per Venezia, per Venezia nostra, chè 
Venezia è cara e sacra a tutti gli italiani, e 
per avere con la sua parola autorevole dile-
guati gli allarmi che si erano destati intorno 
alle condizioni statiche dell'insigne monu-
mento nazionale. 

Questi allarmi, come bene ha osservato 
l'onorevole ministro, furono originati da 
una indiscrezione commessa da un gior-
nale: e, poiché non mi piace mai di ascon-
dermi dietro paurose ipocrisie, dirò che 
si tratta della Gazzetta di Venezia, la quale 
pare tenga da tempo alla specialità di certi 
escamotages, che le procurarono in altra oc-
casione un processo dal municipio di Ve-
nezia. 

Eingrazio l'onorevole ministro di aver 
smentito i partigiani e settarii allarmi della 
Gazzetta di Venezia {Si ride), unicamente in-
tesi a combattere la benemerita amministra-
zione Grimani; allarmi, destatisi, non sol-
tanto in Venezia, non soltanto in Italia, ma 
in tutto il mondo civile, che si interessa 
alle glorie artistiche veneziane. 

Però, mentre io plaudo a siffatto uni-
versale interessamento, affermo che noi 
in casa nostra non ammettiamo inge-
renze straniere, essendovi un ministro del-
l'istruzione pubblica che, come l'onorevole 
Orlando ha dichiarato, sa e saprà provvedere 
a tutto ciò che si attiene agli interessi ar-
tistici dell'Italia nostra. 

Sono lieto che l'onorevole ministro abbia 
ricevuti quei confortanti telegrammi, di cui 
ha data testé lettura, e che abbia reso il 
dovuto elogio, non pure alla fabbriceria di 
San Marco, ma anche all'illustre architetto 
professor Manfredi ed a tutto il Consiglio, 
ed abbia anche rammentata l'opera vera-

„ mente artistica e lodevolissima dell'egregio 
sindaco Grimani, al quale sono sicuro l'in-
tiero Parlamento tributerà la dovuta lode. 
( Mormorio — Si Hde a sinistra). 

è proprio così e credo che tutti quelli 

che conoscono il sindaco Grimani e la be-
nemerita opera sua si associeranno a me... 
{Rumori a sinistra). 

Eorse a quei signori dell'Estrema non 
sarà troppo simpatico il sindaco Grimani... 
{Rumori a sinistra)... per la benemerenza per 
noi, per la colpa per voi di aver messo a 
posto gli scioperanti di Venezia, e per la 
nobilissima lettera diretta al capo del Go-
verno. {Rumori a sinistra). 

E le confortanti dichiarazioni dell'ono-
revole Orlando sono autorevolmente confor-
tate d a . quelle consone dell'insigne archi-
tetto Manfredi, che, oggi di passaggio per 
Eoma, espone anche in una lettera, che 
pubblicherà questa sera il pregiato Giornale 
d'Italia, autorevolissimi affidamenti, i quali 
volgono all'ansiosa opinione pubblica dolo-
rosi allarmi. 

E ben son lieto di notare che il mi-
nistro abbia messo in rilievo le benemerenze 
della fabbriceria onde fu vanto e decoro 
il compianto illustre architetto Saccardo, 
che Venezia tutta ricorda con animo com-
mosso, per la sua morte, affrettata da cre-
pacuore, per l'ingiusto e iniquo trattamento, 
usatogli dal Ministero precedente. {Mor-
morio all'estrema sinistra). 

Che cosa vogliono quei signori dell'Estre-
ma 1 Signor presidente, mi garantisca la li-
bertà di parola. 

P E E S I D E N T E . Mi pare che ella dispensi 
elogi a tutt i ! . . {Si ride). 

S A N T I N I . Io, nei limiti del regolamento 
e della correttezza, faccio quel che credo 
mio dovere, signor presidente ! Ne domando 
che Ella mi elogi. 

EOMUSSI. Anche noi ! 
S A N T I N I . E molto meno, e me ne guar-

derei bene, ho mai domandato l'elogio del-
l'onorevole Eomussi. {Rumori alla estrema 
sinistra). 

EOMUSSI. Io ho chiamato diversamente 
lei. {Commenti). 

S A N T I N I . Ho detto: l'elogio! 
Poiché io sono più vecchio di lei in 

Parlamento, ho diritto di essere rispettato... 
{Commenti animati). 

E cordialmente ringrazio il mio nobilis-
simo amico, onorevole Orlando, particolar-
mente per la dichiarazione fatta; che qua-
lunque sacrifizio, qualunque spesa sieno ri-
chieste p e r l a conservazione dell'insigne 
Basilica, che è monumento mondiale, il 
ministro non s'indugierà a richiedere al Par-
lamento i fondi necessari, perchè quella 
grande opera d'arte sia conservata non solo 
alla pietà dei credenti, ma anche all'ammi-
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nistrazione degli ar t is t i e di t u t t o il mondo 
civile. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Teechio ha 
facol tà di dichiarare se sia, o no, sodisfat to 
della risposta r icevuta dall 'onorevole mini-
stro della pubblica istruzione. 

TECCHIO. Senza t an t e parole e senza 
divagazioni che poco possono interessare la 
Camera, (Si ride a sinistra) mi compiaccio 
di aver contr ibuito, con la mia interroga-
zione, a dare occasione all 'onorevole mini-
stro di t ranqui l lare gli animi di quant i s'in-
teressano alla sorte di quell 'insigne monu-
mento. Prendo atto, con vivo piacere e con 
sensi di viva riconoscenza, delle ul t ime pa-
role con le quali l 'onorevole ministro ha preso 
impegno a nome del Governo, di fare t u t t o 
quanto pot rà occorrere, perchè la sicurezza 
di quell 'insigne monumento abbia ad essere 
piena ed intera. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . * L'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per la grazia e la giustizia ha 
chiesto di r ispondere subito alla seguente 
interrogazione dell 'onorevole Berenini: 

«Il sot toscri t to interroga l 'onorevole mini-
stro di grazia e giustizia per conoscere le ra-
gioni del r i tardo a presentare il proget to di 
legge per la promozione s traordinaria di 500 
alunni eleggibili di cancelleria in conformità 
del voto espresso dalla Camera nella to rna ta 
del 12 maggio 1904». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 

EACTA, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. L 'ordine del giorno della 
Camera, relativo alla promozione di cin-
quecento alunni di cancelleria a vice-can-
cellieri, che venne vo ta to dalla Camera, 
concerne un provvedimento, che si sarebbe 
dovuto a t tua re duran te il bilancio 1904-905. 
Come già dissi ieri all 'onorevole Fera, di-
chiaro oggi all 'onorevole Berenini, che sono 
in corso gli s tudi per ado t ta re i prov-
vediment i che vennero contemplat i in quel-
l 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Berenini ha 
facol tà di dichiarare se sia, o no, sodisfat to 
della risposta r icevuta dall 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per la grazia e giustizia. 

B E R E N I N I . La sollecitudine con cui 
l 'onorevole sottosegretario ha risposto alla 
mia interrogazione mi conforta, ma della sua 
t roppo sobria parola non posso dichiararmi 
sodisfatto : perchè, a quest 'ora, non t an to 
gli s tudi del progetto, quanto il proget to 
avrebbe dovuto essere presentato . E dico 
di più : avrebbe dovuto e potu to essere di-
scusso. Ma siamo alla vigilia delle vacanze 

i che la Camera deve prendere, e non voglio 
I certo, a questo r iguardo, impegnare il sot-

tosegretario di Sta to in una-discussione spe-
ciale. Però mi impegno, invece, a risolle-
vare la questione, quando, al riaprirsi della 
Camera, non sia il disegno di legge imme-
d ia t a t amen te presentato . 

Spero, però, di non doverlo fare ; e lo 
spero, perchè, concorde era il pensiero di 
t u t t i qui nella Camera. Vi fu un voto espli-
cito della Camera ; vi fu anche qualche 
cosa di più : l 'accettazione, senza esita-
zione, con entusiasmo quasi, della proposta 
mia, da par te del Governo ; vi fu il concorso 
cordiale delle due forze [più efficienti : la 
volontà esplicita dell 'onorevole ^ministro di 
grazia e giustizia e quella più chiara e più 
po ten te del ministro del tesoro, al quale 
spero di non avere ¡allora manda to invano 
il saluto di gra t i tudine degli interessati . 

Proposta sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole presidente del Consiglio. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Prego la Camera di te-
nere seduta domani per discutere alcuni 
disegni di legge urgenti . Prego pure di sta-
bilire che la seduta stessa cominci alle 
ore 13, e ch,e si omet tano le interrogazioni, 
t r a t t andos i di seduta s t raordinar ia . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio propone che domani la Ca-
mera si riunisca in seduta s t raordinar ia per 
discutere alcuni disegni di legge che sono 
matur i per la discussione. Egli propone pure 
che la seduta cominci alle ore 13 per avere 
così modo di esaurire l 'ordine del giorno. 
Natura lmente , t r a t t andos i di seduta straor-
dinaria, non vi sarebbero le interrogazioni. 

Molti voci. Sì! sì! 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni in contrario, la proposta dell'onore-
vole presidente del Cousiglio s ' intenderà 
approva ta . 

(È approvata). 
La seduta termina alle ore 18.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
alle ore 13. 

1. Verificazioni di poteri . — Elezioni con-
tes ta te dei collegi di Novara (eletto Ber-
nini) e di Gerace Marina (eletto Scaglione). 
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Discussione dei disegni di legge: 

2. Aumento di ufficiali ed impiegati di 
pubblica sicurezza, di carabinieri reali e di 
guardie di città. (Urgenza) (48). 

3. Autorizzazione di spese per diverse 
opere pubbliche, ripartizione di -stanzia-
menti e approvazione di nuove e maggiori 
assegnazioni e di diminuzioni di stanzia-
mento su alcuni capitoli dello stato di pre-
visione del Ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1904-905. (Ur-
genza) (50). 

4. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamenti in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-

z i a r i o 1904-905. [Urgenza) (52). 
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